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LE MENE ANTIUNITARIE 


Da qualche tempo a questa parte i gior- 
nali stranieri; che si ‘compiacciono delle 
notizie così dette a serisalion, vanno rac- 
cogliendo . varie voci, per de quali si: po- 
trebbe quasi credere ad una vasta orga- 
nizzazione di forze dirette a combattere 
l unità italiana , ad un ‘lavoro di cospira- 
zione per parte di coloro che non hanno 
ancora, potuto. persuadersi , all’ irrimediabile 
rovina del passato in Italia. Noi cqncediamo 
che ‘a fianco di molta esagerazione vi possa 
essere in queste voci qualche cosa di yero. 

Vi ha fprima di tuito la subita i mavia 
guerresca di cui sembra ‘essere ‘invaso il 
Vaticano, gli arruolamenti banditi in tutta 
Europa ed. anche nell'America .«all’occor- 
renza, le fortificazioni che si fanno a Roma, 
i cannoni che vi sì accumulano, i quali 
pare che abbiano messa persino un po'di 
tregua alla canonizzazione dei martirì. Vi 
sono gli andirivieni:di palazzo Farnese, gli 
eccitamenti dei legittimisti spagnuoli e fran- 
cesì; 1° affaccendarsi insomma di tutti co- 
loro che dentro e fuori dello Stato, nostro 
hanno sempre sognato il ritorno dell’antico 
ordine di cose. 

Vi ha perfino |’ apparizione, di qualche 
giornale che si prepara: ;ad essere. il;.Mo- 
nitore delle ‘fature ristorazioni, e che, se 
sono vere le dicerie che girano , avrebbe 
attinto -nelle nostre .casse, contro la volontà 
certamente di ‘chi gliele schiuse , il fiato 
per mettere fuori i primi vagiti. 

Da tutto ‘ciò adunque; e tenuto, pur. cal- 
colo dello stato sempre um po’ precario in 
cui si trovano le relazioni politiche di vari 
Stati. europei, traggono alimento quelle voci 
a cui în principio abbiamo accennato. 

Ed è naturale che ciò avvenga. 

La scossa. che abbiamo subìto nell’ au- 
tunno ‘ora decorso ha fatto credere aquelli 


che lo desiderano, e tutti sanno quanto fa- 
cilwente ciò che si desidera, si creda, che 
l'edifizio nostro fosse ‘stato solcato da pro- 
fonde screpolatore. Senza dar la colpa a 
nessun altro che a noi, possiamo . trovare 
nel fatto' nostro la cagione delle rinverdite 
speranze dei nostri nemici; e quantunque 
sia prudente il provare. le.vòlie ed i. ponti 
appena costrutti , caricandoli di pesi o fa- 
cendo scorrere, sopra di essi dei pesanti 
convogli, sarà forse miglior consiglio alten- 
dere che 1 ‘cemento ‘abbia falto: maggior 
presa è non afirettarsi ‘troppo in questi 


arrischiati esperimenti. 


Trovata così la spiegazione di tutte que- 
sle predizioni che sì fanno correre, ci sarà 
però lecito di dichiarare, senza timore ché 
i falli ‘ci smentiscano’, che' questi nostri 
‘avversari si affrettarono un po’ troppo è | 
che se ad essi. è forse permesso, di procu- | 
rarci delle noie; non ‘sarà però dato loro 
rovinarè ‘quell’edificio che soffrono così mal 


volentieri, Ù 


Non parliamo dell'esercito pontificio, se 
non per farne sentire l'intenzione non del . faga:quattro pinzochere ed’ u 
tutto innocente a. quei..molti moderati che, | 
specialmente ‘in ‘Francia; muovono dal. 
l'idea che. il goyerno pontificio sia ‘proprio ., 
una tortora innocente, contro cui. sta sem- 
pre in'agguato lo sparvierò raffigurato nel 
Regno d'Italia. Quell'ingrossare delle schiere 
pontificie, al di. la d’oghì. proporzione, coi 
mezzi finanziari e ‘coi bisogni politici. dello 
Stato " rivelano” certamente il pensiero: di 

che st spe 
rano. contro di; noi, e. se; questo fatto che 
sì compie sotto gli oechi della Francia sia 
ionia colla Convenzione del 


giovarsene, ja certe orentualità che 


in perfetta ormi 


sellembre, che a Parigi si vorrebbe man- 
tenere viva anche dopo il grosso «guaio 
0 giudicare a 


dell'ottobre scorso, Io la: 
chi vaole., 
IU) 
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ogni modo sarebbe fuor di posto il 
mostrare un'soverchio. feroré, collo ins 
slere. su.questo. oggetto. , Una... corbelleria 
l'abbiamo lasciata far ‘noî una ‘volta; non 
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sarebbe male che anche a Roma sì sen-! 
tisse îl prurito d’imitarei e vedremo dopo 
chi si sarà tratto d’impaccio con minor 
costo. 

In quanto alle agitazioni borboniche, che 
non cessarono mai dal 1860 in poi, pos- 
sono essere cagione di feroci «e: turpi opi- 
sodi, manon potranno mai mettere in serio 
pericolo la nostra unità. La natura ‘abbietta 
dei mezzi di cuì si serve, quel partito lo 
condanna all’impotenza e per poco che sia 
progredita la civiltà dal principio di questo 
secolo in, poi, crediamo che non sia possi- 
bile trovare e stabilire. una fraternità fra.i 
briganti ed i ‘cittadini e «di ‘raccomandare: 
il trionfo di un'opinione alla prodezza degli 
assassini. 

La prospettiva che questi anti-unitari 
fanno all'Italia non può innamorarla delle 
loro promesse. Il passato tutti lo conoscono 
e sanno quanto sarebbe peggiore ed intol- 
lerabile, adesso, che ritornando a questo 
passato si avrebbe un maggior corredo di 
rovina ‘finanziaria e di ‘odi politici. Non 
sono adunque che i nostri spropositi quelli 
che possono appianare la via agli avver- 
sari dell'unità nostra e, se Dio vuole, pare 
che siasì al ‘punto di comprendere che di 
spropogiti se. ne. sono fatti abbastanza. 


TATTO ine — - 
LE CONSEGUENZE D'UN PRINCIPIO 


I nostri corrispondenti .di Padova hanno 
giudicato; ‘ciascuno dal suo punto di vista, 
gli ‘avvenimenti che ‘successeto in quella 
città a proposito del triduo; il giornale me- 
desimo lia pronunciato su quei fatti la pro- 
pria sentenza, sulla quale non è il caso di 
ritornare ; ma dopo ciò, sorse un accidente 
che, secondo noi, richiama l’ attenzione del 
pubblicista e dimostra quanto. sia perlcoloso 
«il discostarsi dalla retta-vio liherale e come 
di passo in passo si vada cascando a poco 
a poco nell’intolletanza, che appunto rimpro- 
veriamo ai clericali. 

Dopo i fatti di Padova, i giornali di Mi- 
lano hanno scoperto che l’ arcivescovo Cala- 
biano aveva già perpetrato in. sull’ Olona lo 
stesso crimine che. gli studenti fortunata- 
mente riuscirono a sventare. sulle. rive. del 
Brenta; e che ‘quatto quatto aveva fatto già il 
suo triduo nel Duomo senza che i buoni mi- 


lanesi se ne accorgessero e quei giornali se 


ne dolgono come di un'offesa, della quale ap- 
pena adesso intendono il significato. 
Ebbene, noì crediamo che i.giornali di Mi 


lano abbiano torto; nel mentre però ricono- | 
sciamo che il loro torto è una logica conse- 
guenza d'un principio. che essi vogliono ap- 
plicate nelle relazioni! fra la «Chiesa e lo 
Stato e.clie noi non possiamo riconoscere per 


buono perchè non istimiamo sia liberale. 


Noi condanviamo solamente, in questi ten- 
‘'tativi del ‘eléro, occasione che essi danno a 
turbare la pubblica tranquillità; ed è solo 
in tal caso che debbono esser repressi; ma 
se gli studenti di Padova, non, diremo di- 
stratti; dagli. spettacoli. e. dai divertimenti 
carnascialeschi, ma intenti ai loro studi, nom 
si fossero vàccorti. dell’ attentato di monsi- 
gnòre'ed'avessero» lasciato ‘cantare i preti, 
non solo per tre giorni, ma per nove, per. 
quanto tempo bastasse ad averne perduta la | 
Foce; se avessero imitato la negligenza dei | 
milanesi, non vediamo proprio quale disgra- | 
zia sarebbe, capitata addosso all'Italia ad ec- : 
cezione. di quella raucedine .canonicale, che 


| di sopra. abbiamo invocata. 


\xx-Finalmente poi! le ‘inuprese di mettere in 


reti nel Daomo ; quell'altra di 


Ua solità 
da far rimpiangere 
cMeseriein 
‘gnor: arciyescowo di ) 
sidestrezza obbedire. al 


\cittadini; noi ‘non s4pp 


un arcivescoto è in'unà Pos 
* di “quella d 
‘ché Papa Benedetiò XIV ass 
Uil suo ua che néi giorni « 
 gannava; andai mangiare 
he Sri 
erano colle ir 
-Lamentarsi 


lettò XIV assolveva facilment 


\accorrenti, dei quali 


Vo pervinvocare dal 
cani minna 


‘a tridio che non 


di noia a nessuno, pare @ Noi ‘che rive! 
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N 40 


10 


| 


un'intolleranza di cui i preti non saprebbero 
usar la peggiore. 

Quando non'è l'occasione a qualche tu- 
‘multo che sì vuol prevenire opponendosi a que- 
ste provocazioni della Curia romana, è la 
preghiera stessa che si cerca impedire e se 
oggi la preghiera la perseguitate nella Chiesa, 
dimani, per logica conseguenza, sarete con- 
dotti a perseguitarla nelle case e più ancora 
nell’ interno delle coscienze. 

Pare dunque a noi che valga la pena di 
meditare alquanto prima di porsi su d’un 
pendio che conduce a queste conseguenze e 
‘questo non diciamo già perchè a noi siano 
cari i clericali, ma perchè ‘ci ‘è cara. la li- 
bertà. Se noi diamo l'esempio di questa op- 
pressione fatta pesare su quelli che ‘vanno 
in ‘chiesa da quelli che non ci vanno: se da 
noi ad ogni roomento sotto il: pretesto che 
qualcuno ‘offende il ‘nostro sentimento nazio- 
nale, si crederà di essere. autorizzati (a far 
giustizia sommaria di questi pretesi mostri 
‘avversarii, la logica ci condurrà molto’ più 
innanzi di quello che vogliamo. 

Perchè infatti gli studenti di Torino non 
si, permetterebbero anch’ essi d’ impedire al- 
} Unità Cattolica, quelli di. Genova allo 
Stendardo Cattolico e così via discorrendo a 
tutti i giornali dello stesso colore, la conti- 
nuazione. delle loro pubblicazioni nelle quali 
sostanzialmente si, propugoano in italiano , 
e buon italiano talvolta, le stesse aspirazioni 
a cui mirano le preghiere biascicate in la- 
tino ? 

Mettano dunque l’ animo in pace i giornali 


\ 


di' Milano ‘contro ìl triduo di cui è persino 
dispersa l'eco. A ifierio che nella Joro pro- 
fonda pietà voglianò'persuadersi dell'efficacia 
di ‘quelle preghiere o non arrivino a capire che 
questa ‘gherminella della Curia romana altro 
non è che un modoindiretto @ delicato per 
ringraziare gli. son. Garibaldi e Rattazzi che 
degli affari dell'ottobre scorso. hanno tutto 
èd ‘esclusivamente sil. merito. Non potendo 
mandar loro la gran croce d’unjordine; qual- 
siasi, la Corte di Roma.scelse, questo modo 
per dir.loro come Napoleone agli avanzi di 
‘un: battaglione: je suis content de vous. Do- 
meneddio può ben-lavarsene le-mani— 


i È 
EXCUSATIO ‘NON PETITA 


Anche quest'oggi pubblichiamo indirizzi 
e petizioni alla, Camera. perchè essa. pensi 
a salvare il paese dalla rovina. che lo..mi- 
naccia ed alla quale cerca, com'è naturale, 
di sottrarsi. Per. quanto abbiamo..guar- 
date minutamente tutle questo petizioni ed 
indirizzi, non ci venne dato di scorgere in 
nessuna un’allusione benchè lontana, un’ac- 
{ eusa, per quanto la si voglia mascherata, a 
carico d’un partito piuttostochè d’un altro, 
ciò che sarebbe stato d'altra parte inoppor- 
tuno e sconveniente: 

È il paesey0 se questa parola pare troppo 
iperbolicaz‘“sono ‘quelli che sì soltoserivono 
a questi indirizzi, che si mostrano persuasi 


dozzina di 
‘somministrare 
‘Alcuni scappellotti ai ‘chierici’ del seminario; 
‘vittoria che si ottiene contro i ve- 
tri delle fifestre non sono poi tanto gloriose 
che non abbiasi. potuto 
in iscena dappertutto, e se ,monsi- 
s i Milano, ha. saputo con 
.cenno di. Roma senza 
fo ‘ferire. com-inutile pubblicità il» sentimento. dei 
n amo lalzarci ‘troppo vi- 
--vamkénte contro di luî, perchè alla fin de'conti 
Là posizione diversa 
redattore del' Pungolo ed an- | 


agro lo in- 
delle minestre 
fatte col sugo. delle erbe,, mentre | 
in brodo di manzo e di cappone. 
del triduo di. Milano già bello 
e solenpizzato con.gran gusto di quei, pochi 
itré quarti. almeno vi 
‘avranzo assistito oper ripararsi dal freddo 
‘cielò’ un buon raccolto ha 
i 


esservi ancora ‘il modo (di salvarele nostre 
finanzè, purchè Ja Camera voglia lavorarvi 
intorno di proposito, lasciando da una-parte 
le garè e le dissenzioni che finora ne.iste- 
| rili l’opera e. rese impotenti anche le mi- 
gliori intenzioni. 

Non è già che pretendano di escludere 
dalla Chmera i partiti, ma pensano che a 
frontò della minacciata rovina finanziaria 
la questione di partito deve cedere, che le 
questioni di portafogli devono tacere innanzi 
all’imperioso bisogno di salvarci tutti quanti 
da quella rovina. Come avete votato tante 
volte, dicono ‘ai deputati, con unanime slan- 
cio le ‘spese è lè misure proposte quando 
sì trattava ‘o di entrare in ‘guerra o diat- 
testare il nostro diritto nazionale , fate orà 
lo‘stesso per le leggi di finanza : salvateci 
dalla bancarotta e dopo combattete sinchè 
volete. 

Questo linguaggio non è nè illogico, nè 
inopportuno : in ogni modo non è grava- 
torio più per l'uno che per l’altro dei par- 
titì che sì contendono nella sala dei Cin- 
quecento. Ora, come avyiené che i soli a 
rammaricarsi di queste dimostrazioni rego- 
lari dello spirito pubblico siano i giornali 
che rappresentano l'opposizione ? 

Perchè sì credono mai accusati più di- 
rettamente. da: quelle; petizioni. e da quegli 
| indirizzi? 

‘Sarebbe mai il caso che ewcusatio non 
‘ petita fit accusatio manifesta? 


CORRISPONDENTE ITALIANE 


| 


Tonino, 7 febb: — Avrete veduto che i gior- 
li nali della nostravcittà‘riferirono-la delibera- 


LE ASSOGIAZIONI SIRICEYONO 

in Firenze all'Ufficio, del Giornale, via Ghibellina, N. 110, piano terrene 
in Torino all’ Ufficio succursale doi giornali, via delle Finanza, N. 19 
tielle provincie presso ‘gli Uffici (oa 

A Parigi, all’Agonce Havas, rue I. J. Rousssan, n° $; a Londra da Welisy 
Davies et Comp,, Finch-Lane, Cornbill; a West-Ésd Branch, n. 1, Cecil 
Sroet Strand. 4 

Le lettere ed i roalami devono essere inviati, /resichi, alla Direzione del 
Giornale. — Non si restituiscono i-sanoscritti. 

Per gli anbunzi rivolgersi all’U/fizio souergle d'amnisato 
. A. Dawre Fannom agente commissionerio, via Cavurr, n. 
Le inserzioni costanò L. 1 la linea. 

@li abbonamenti che si prendono perl'astero devono pagarsi in sro. 


iorwali 40 


La 


& 


=== timone ene tit 


zione adottata testè del nostro Consiglio co- 
munale, riassumendola nel voto illimitato di 
fiducia accordato alla giunta per avvisare ai 
modi più convenienti di festeggiare le nozze 
del principe. ereditario con la principessa 
Margherita e di provvedere alle spese occor- 
renti. Ma dovete avvertire che i nostri gior- 
nali tacquero della discussione che precedette 
l’adozione di siffatta proposta. E pareva in- 
fatti che ogni discussione al riguardo dovesse 
essere considerata per lo meno come inoppor- 
tuna, Pare una lunga, viva e pubblica discus- 
sione preventiva ebbe luogo in seno al nostro 
Consiglio comunale, prima di addiveuire alla 
deliberazione più sopra riferita. 

Approvati dapprincipio gli indirizzi al Re, 
al principe, alla duchessa di Genova ed alla 
principessa Margherita; nominata la Commis- 
sione itcaricata di unirsi alla Giunta per pre- 
sentarli, nelle persone dei sigg. consiglieri 
Villa Vittorio, Sperino, Rey, Calcagno, Ceppi, 
Scopis, Barbaroux, Trombotto, Corsi, Baruffi, 
Gay di Quarti, e. Duprè ed Arnaudon sup- 
Dlenti, il Consiglio veniva chiamato a delibe- 
rare sulla proposta della Giunta, la quale 
stabiliva Ja somma'di 200 mila lire per man- 
dare ad esecuzione il progetto delle feste. E 
fu a questo proposito che sorse la discussione 
cui presero parte i consiglieri conte Thaon 
di Revel, conte Ponza di S. Martino, conte 
Federigo Sclopis, avv. comm, deputato Fer- 
raris, dott. deputato G. B. Bottero e cuv. 
Lavini. 

Il consigliere Di Revel, al quale pareva che 
la prestabilita somma di 200 mila lire do- 
vesse riuscire insufficiente all’alto scopo cui 
era destinata, proponeva con. nobili paro!e, 
fosse la medesima portata a 300 mila, affin- 
chè non fosse inferiore a quella spesa per fe- 
steggiare le nozze principesche che ebbero pur 
‘luogo nella nostra città nel 1842; quando To- 
rino: era capitale di un regno piccolo, ma pre- 
destinata a gloriosa sorte avvenire. 

Il: consigliere deputato:Bottero, come :mem- 
bro della, Commissione incaricata di prepa- 
rare i progetti delle feste, entrava a dare 
spiegazioni in proposito : ricordava come nel 
1842 si trattasse di fare accoglienza ad una 
pfincipessa stramiera, circostanza che non 
verificandosi in eggi, rendeva meno oppor- 
tuno lo stanziamento della somma. votata in 
quell'occasione ; ed accennando poscia come 
in dette L. 200 mila non si dovesse com- 
putare parte della somma (L. 25 mila) già 
stanziata in bilancio, e poscia diffalcata dallo 
stesso Consiglio comunale per i festeggia- 
menti annuali dello Statuto, concludeva nu- 
trire ‘speranza che l’accendato temperamento 
avrebbe soddisfatto ai desideri manifestati 
dall'on. consigliere conte. di Revel. Il consi- 
gliere deputato Ferraris: sorse a dichiarare 
come a suo avviso fosse stata cosa impru- 
dente, o per esprimersi in altri termini, fosse 
stata cosa meno conveniente per parte della 
Ginnta, l'avere prestabilito la somma di lire 
200 .mila,. e giacchè le leggi inesorabili di 
amministrazione volevano, forse, che una 
somma fosse stabilita, egli accettava quella 
proposta nelle 200, mila lire, esprimendo la 
fiducia che la Giunta avrebbe avuto di mira 
il decoro; le condizioni della città nostra, e 
lo scopo a cui i festeggiamenti erano diretti, 
per modo che in base a queste considerazioni 
avesse la medesima facoltà tanto di fare e- 
conomie sulle dette lire‘ 200 mila, quanto di 
sorpassare ‘detta somma quando lo avesse 
creduto necessario. 

Entrando poscia il consigliere Ferraris in 
un altro ordine di considerazioni, oppose alla 
proposta. del ‘consigliere Di Revel che l’af- 
fetto non si dovesse misurare dalla ‘spesa, e 
neppure la spesa dall’affetto; che non voleva 
porre a confronto due: epoche affatto dissi- 
milî; che nel 1842 non vera ancora la so- 
vr'imposta locale, e qui dichiarò tosto! diri», 
trarre il piede da cosiffatte considerazioni per 
non entrare in un terreno troppo. sdrucciolo. 
A coteste ragioni il.consigliere Di Revel op- 
poneva nuovamente che» la sua. proposta ten- 
deva a far sì che le festeriuscissero degna- 
mente splendide e tali da lasciare nell'animo 
del principe ‘eternà ricordanza della città no- 
stra, dichiarando che egli con ciò.mirava a 
ben più alto ‘scopo, all’avvenire, cioè, piùt- 
tosto: che al presente; desiderando egli che 
la memoria di Torino rimanesse sempre viva 
nella miente del principe, che sarà un giorno 
chiamato a-reggere: le. sorti del Regno d'1- 
talia | 3 

Ma interrotto a questo ‘punto dal consi- 
gliere Ponza di S. Martino, il quale era sorto 
per una mozione d’ ordine; il consigliere di. 

Revel visibilmente commosso rispose che un 
oratore non poteva in tal guisa ‘essere inter- 
rotto, col pretesto di una mozione d'ordine, 
e' che egli abituato sempre ad espriniere i 
suoî pensieri in altri consessi , non credeva 
di avere usato in questa circostanza parole 
meno che convenienti ad esprimere l'animo suo 
da meritarsi i rimproveri. del consigliere di 
pa Martino, 


Tl consigliere di S. Martino, si affrettò a 
dichiarare di non aver volato offendere nè 
indirizzare rimproveri personali‘a1 conte di 
Revel, col quale era da lungo tempo vinco- 
lato da amicizia, mà aver voluto solo esprimere 
l'avviso che la discussione non dovesse es- 
sere continuata sul terreno in cui era stata 
posta; il consigliere di Revel ringraziò a sua 
volta il conte di S. Martino delle  benevoli 
Spiegazioni dategli, ritirò la propria proposta 
ed adottato, come vi dissi, il voto di fiducia 
alla Giunta, si pose così termine alla ses- 
sione straordinaria del nostro Consiglio co- 
munale. 

P.S, Questa mattina alle ore 10 1|2 la 
Giunta ed i membri della Commissione alla 
inedesima uniti, si recarono a palazzo Reale 
presso gli augasti personaggi a presentar 
loro gli indirizzi votati dal Consiglio comu- 
nale. 

-——— _ _——Tr>-*-Qume 
ESERCITO ITALIANO 
IL 


(Vedi numero 37)’ 


Nella seconda parte della Relazione del 
maggior generale Federico Torre si discorre 
delle vicende nell'esercito in occasione della 
campagna 1866. Ne togliamo alcune notizie 
che ci sembrano più ìmportanti. 

La forza che l’ Italia aveva sotto le armi 
il 81 marzo del 1866 era di 200,025 uomini. 
Riunendo a questi, quelli che furono chia- 
mati e che effettivamente raggiunsero a tempo 
assegnato le insegne, cioè 300,078 uomini , 
sicha un complesso di 504,197 uomini. 

Ed a questa cifra aggiungendo 40,784 vo- 
lontari e i 27,954 militi dei 53. battaglioni 
della guardi. nazionale mobile si avrà una 
forza totale. di (572,935 uomini, E qualora 
tutti gli uomini chiamati fossero giunti sotto 
le armi avremmo avuto circa seicentomila 
nomini ‘fra truppa régolere, volontari e guar- 
dia nazionale mobile. 

Ma; chiede la Relazione, ebbe mai | eser- 
cito regolare 504/197 uomini sotto le armi? 
No certamente; perchè non tutti si trovarono 
coritemporatieamente - sotto le bandiere. Te- 
nendo però conto di questa circostanza € delle 
diminuzioni avvenute, la Relazione asserisce 
che la cifra di 496,713 esprime il massimo 
della forza che componeva l’esercito regolare 
nél corso della campagna di guerra 1866. 

Questa fotza d’ uomini era tutta combat- 
tente? Qualora si volesse analizzare minuta- 
raénte ciascun corpo d’armata, e tener conto 
delle riserve; degli uomini che non'avevano 
ricevuta alcuna istruzione militare, ecc,, si 
scorgerebbe'che la forza viva e combattente 
non superava di certo la cifra di 230,000 
uomini. 

Gli uomini feriti nella campagna dello 
scorso anno nell esercito furono 2903; nei 
corpî dei volontari italiani 832 — To- 
tale 3735. 

Di questi feriti morirono 670, cioè nelle 
‘ambulanze e negli ospedali del regno 314, 
negli ospedali austriaci 356. E si noti che 
il numero dei feriti italiani curati nei nostri 
spedali era quasi triplo di quello dei feriti 
prigionieri di guerra degli austriaci. 

Dèi feriti 77 soli furono amputati , e per 
la maggior parte negli ospedali austriaci. 

All'8 novembre 1867 avevano già ottenuto 
la giubilazione ‘per ferite riportate nell'ultima 
guerra 323 uomini, cioè l' 11,13 per cento 
sopra 2903 i feriti. Però molte domande an- 
cora érano in-corso di esame, e si presagiva 
che il numero di 323 sarebbe di non poco 
sorpassato. È 

È siccome il regio «decreto del 6 maggio 

1866 per la formazione dei corpi de' volon- 
tiri prescriveva che coloro tra i volontari i 
quali per ferite riportate ‘in guerra fossero 
fesì inabili al servizio avrebbero diritto alla 
applicazione delle leggi per le pensioni mili- 
tari) così Farono giubilati 141. volonteri fe- 
riti; cioè il'16,95 per cento sopra il numero di 
832, E molte domande sono ancora in corso. 
La cifra appossimativa dei prigionieri ita- 
liani caduti nelle mani dell’ Austria durante 
l'intera campagna si può valutare a circa 
6,400, t 

Nel periodo dal 1° ottobre 1865 a! 30 set- 
tembre 1866 seguirono promozioni 19,426 
nella bassa-forza dell'esercito, ed anche in 
Questo particolare ebbe molta parte lo stato 
di guerra. È 
‘ ‘Nello stesso periodo di tempo le rimozioni 
nella bassa-forza furono 1513. 

Gli uomini mandati al corpo franco dal 1° 
‘ottobre 1865 ‘al 30 settembre 1866 furono 
19227 La riduzione di' questo corpo al 30 
settembre 1866 era di nomini 2609. 

Gli uomini condannati alla reclusione mi- 
Jitare il 30 settembre 1865 erano 2482. Nel 
‘corso dell’anno intorno a cui si aggira la 
‘presente relazione, cioè dal 1° ottobre 1365 
al 30 settembre 1866 entrarono in quello sta- 
bilimento di pena 1850 uomini, e ne usci- 


N 


nostre informazioni sappiamo che egli li ha 
mandati a Karschi ed ha ricompensato il 
capo banda che li ha presi. ; 

D'altra parte ci assicurano che l'emiro di 
Boukara fa° una leva d’uomini e si prepara 


“4. Convalidazione del.R. decreto. relativo 
ai militari delle provincie della Venezia e. 
Mantova privati d'impiego per causa politica 
n° 73). 

| b. Bieposizoni a favore dei militari ed 


i ivers i indirizzano in questi giorni 
rono per grazia o per pina scontata 2327. | mento universale si în lesti gi 
Per cai la Foa al 50 ATA del 1866 era | da cospicue città e riguardevoli associazioni po- 
1975 uomini. litiche del regno a voi, rappresentanti e Sed 

FRA . : È . : | de’comuni interessi, per iscongiurarvi a salvare 
l'‘reati commessi: da: questi 19763uomina con pronti è risoluti provvedimenti finanziari la 


vazioni fatte dall’on. Pescetto svol le con 
SERA già esposte peg agere 

icorda il testo preciso della prima |- 
1 ordine del giorno 23 luglio, che petra 


maxpevi (relatore) risponde alle molte osser. | qutti. i 


i i: . ; ina d' i $ È 3 5 + agi | norma ammessa per la ilaz 
erano i pe ion sa nazione cl au i a na Taro alla guerra. Per conseguenza il colonnello | assimilati della già marina austriaca, privati | 1868, e che è pica era x ione del bilancio 
Tosnbondilaiione 4194 e pure santagnto di isotta di | Abramoff ha ricevuto ordine di procedere #1 | d'impiego per motivi mia (n° 12 bis). « Il governo del Re presenterà. îl progetto del 
Prevaricazione 36 nuovi indugi a restaurare le infelici condizioni | più presto contro le tribù di Bogdan e di | "6. Modificazioni alla legge organica delle | bilancio pel 1868, introducendovi tutte le ridu- 
Furto | 151 dell’erario nazionale non parlasse alto e non si | Oummy e di trattenere costantemente una | Camere di commercio (n° 78). zioni aperta dalla Gessi Ea i 1867, 
Reati diversi 114 imponesse con tutta la eloquenza di una supre- { sotnia di cosacchi sulla riva sinistra del: catania one la c Hr 3 ragione dell’ intero 
ma e inesorabile necessità al senno ed alla co- | Syr Daria, per. sorvegliare i moyimenti del- anno ed aggiungen le maggiori economie Ì 


possibili. » 

Se quindi cotale yoto della Camera fosse stato 

osservato dall’ amministrazione marittima @ che | 
le economie approvate dal per gli 
ultimi cinque mesi del 1867 si fossero estese a 
tutto l’intero anno 1867, il bilancio testè consunto 
sì troverebbe ammogtare a lire 38,712,936 41, 
di cui 27,348,169 lire per la parte ordinaria e 
lire 11,364,767 41 per quella straordinaria , ay- 
vertendo che în questo calcolo si tenne conto 
soltanto di quelle economie che effettivamente 
potevano concernere l’intiero esercizio omettendo 
di estendere quelle presentate sotto forma tassa- 
tiva. , i 

L’economia adunque testè: enunziata trovasi 
sensibilmente diversa, partendo da quest’ ultima 
base di confronto, ed è anzi ridotta a soli 
3,025,587 98. Che se vogliasi inoltre considerare 
come le economie nella parte. straordinaria del 
bilancio corrispondano soltanto a differire da un 
esercizio all’altro alcune spese già votate con 
leggi speciali, ritardandone |’ eseguimento, forse 
non sempre nel. vero. interessa. generale. dello 
Stato, e che quindi le economie effettive, utili e 
reali sono quelle che si fanno sulla parte ordi- 
naria dei bilanci. si troverà allora che 1l bilancio 
proposto per il 1868 nella sua: parte ordinaria, 
invece di presentare un'economia su quello 1867, 
offre una spesa maggiore che ammonta a lire 
1,069,464. 

La Commissione crede suo debito richiamare 
innanzi tutto l’attenzione della Camera sovra co- 
desto fatto non consentaneo al voto emesso nella 
seduta del 23 luglio 1867, avvertendo che dessa 
ha stabilito per questo, come ‘per ‘gli altri bi- 
lanci, di attenersi strettamente all’ ordine del 
giorno già citato e quindi di modificare in tale 
senso le cifre portate in bilancio. Cotesta  ridu- 
zione però, che avrebbe dovuto eseguirsi dal mi- 
nistero, produce qualche complicazione per un 
bilancio compilato in forma sommaria, sul quale 
non riesce troppo facile portare una dettagliata stano agli a 
disamina, tanto più che le annotazioni e causali CORTE | 
delle differenze che sono indicate ai varii capi- Pon. D'Ond 
toli, e l'allegato al progetto di bilancio, che serve alla presenz 
quale nota preliminare ‘al medesimo , non sono 


\rerai scienza del Governo e del Parlamento. 
Totale 1975 .| A queste manifestazioni del pensiero 6 della 
Durante ‘il periodo di cui si discorre Sì | volontà nazionale noi ci associamo, colla persua- 
ascrissero all’ esercito per arruolamento VO- | sione di esercitare opportunamente un diritto © 
lontario 3275 uomini, de’ quali 733 avevano | di compiere un dovere sacrosanto di liberi citta- 
già soddisfatto agli obblighi della leva e |-dini, ci associamo colla ferma speranza e col de- 
2542 non erano ancora caduti in leva. siderio vivissimo di vederle crescere di ra 
* Molte diminuzioni d’uomini avvennero nelle | nenza e moltiplicare concordi da un capo all’al- 


i 5 i i tro d’ Italia. 

file dell’ esercito e sorpassarono di molto 3 (e RA a PE 
uelle dell'anno precedente; in quello le dimi- A queste manifestazioni noi facciamo i di 

q 2 tutta l'energia de’ nostri convincimenti, lieti 


nuzioni furono di 45,823 uomini; in quest'anno attestare perttal guisa? © ! © È 
di 72,136. du 3; 1, Il rispetto; la fiducia che non ostante gli er- 
Furono assegneti e passati ai corpi della |.rori e l'insufficienza degli uomini, tutti. dobbia- 
marina 575. mo avere negli ordini liberi, negli instituti. co- 
Terminarono la loro ferma e perciò ebbero | stituzionali, uelle prerogative del Parlamento. 
il loro congedo assoluto 32,913. 2 La solidarietà di tutte le parti schiettamente 
Ebbero il congedo assoluto in forza del- | liberali e progressive in faccia al problema fi- 
l'articolo 95 della legge in vigore sul reclu- | nANZIArio, che è problema di onore, di dignità, di 


tamento dell'esercito, secondo cui gli, nomini Vo î over che a tutte 16 parti sinceramente 
è d° eReooA Rai, Brvcicoiama, al rasato sn corre in ce giorni di sog 

ZIONE, 1 colla concordia operosa e fermezza sapiente dei 
diritto al congedo assoluto tostochè i loro | propositi, che il sentimento. di stanchezza e di 
fratelli sono definitivamente riconosciuti ido- { fastidio onde sono occupate le moltitudini a ca- 
nei al servizio militare, 5509 uomini. gione degli ostacoli e degli indugi non necessarii, 

E per altri articoli di legge ecc. furono | che ancora patisce l’opera restauratrice delle no- 

ure congedati in modo assoluto altri 1276. | Stre sorti economiche, finisca per tradursi in un 
7 I congeli assoluti per inabilità a più oltre | S©050 di SEO e disperazione verso gli ordini 

. H Ù Da :_ | della monarchia rappresentativa. 
proseguire nel militare. servizio, 0, come di- Di Modena il 5 di febbraio 1868. 
cesì, per rassegna di rimando, furono 11,114. 

Questo forte numero di riforme non deve | —_____sz-o-emrr——___—— 
recar sei in pito di saio L’ESERCITO PONTIFICIO 
nell’anno precedente che furono soltanto j r È pren 
da che colle chiamate delle classi molti degli | !! Giornale di Roma del 7 pubblica il se- 
uomini che erano in congedo illimitato ve- | guente dispaccio telegrafico particolare : 
nuti sotto le armi dopo più o meno lungo | . Munster, 6 febbraio. — Il primo indirizzo degli 
periodo di assenza dalle medesime , non fu- | studenti tedeschi al Santo Padre fu mandato con 
tono più stimati atti al servizio militare. Gli | &utusiasmo a Roma. In circa 20 zuavi saranno 
uomini poi delle 2° categorie delle ‘classi | mantenuti. 

1842, 43, 44 e 4% somministrarono il mag- |. 1rUnità Cattolica; poi, dell'8, ha una cor- 
gior contingente alle riforme come quelli che { rispondenza da Roma in data del: 5 corrente, 
non essendo stati mai alle bandiere, non erano | in cui si. dice che dopo Mentana oltre cinque- 


stati prima soggetti alle rassegne speciali | m;/9 volontari sono arrivati nella città eterna 


l'emiro. 

Più soddisfacenti sono le notizie dalla parte 
di Kokan. Il nostro commercio vi si sviluppa 
in piena tranquillità. L’aiutante di campo 
generale Kauffmann è giunto a Taschkeul il 
22 novembre. Il nuovo generale governatore 
del Tourkestan ha fatto comprendere ai fun- 
zionari ch'egli aveva radunato intorno a sè, 
che dobbiamo cercar di agire su quelle po- 
polazioni colla nostra influenza morale e non 
colle armi. 


—_—T _—_—_—— mm 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella France del 6: 

« Il principe di Metternjch ha avuto, la 
mattina del 4, un lungo colloquio col. mar- 
chese di Moustier al. ministero degli affari 
esteri. Si crede che. l'ambasciatore d'Austria 
sia stato. incaricato dal signor di Beust di 
comunicare al. gabinetto. delle Tuileries le 
preoccupazioni cagionate al governo austriaco 
dall’attitudine-di alcuni Stati danubiani. » 

ll generale Dumont si è imbarcato, il 3 
corrente, a Nizza per Civitavecchia. ; 

1 giornali francesi riferiscono che in In- 
ghilterra è allo studio un progetto di riordi- 
namento generale dell’esercito, introducendovi 
i miglioramenti già adottati in Prussia e in 
Francia. Si tratterebbe, fra le altre riforme, 
di abolire il sistema per cui i gradi si acqui- 
stano mediante pagamento. x 

Il Diavoletto di Trieste pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico : 

« Pest, 6 febbraio. —. Le : Loro. Maestà 
l’imperatore e. l'imperatrice d'Austria sono 
qui giunte ieri sera alle ore 6. e tre quarti, 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA BEI DEPUTATI 


ORNATA DEL $ FEBBRAIO 


PRESIDENZA DEL COMMENDATORE Lanza 

La seduta è aperta al tocco e mezzo colle so- 
lite formalità. 

Ordine del giorno 

Discussione dei bilanci passivi dei ministeri 
della marina e della. guerra. 

Discussione dei progetti di legge: 

Ordinamento del credito agrario. 

Spese straordinarie per lavori marittimi. 

Affrancamento delle decime feudali nelle pro- 
Vincie napoletane. 

‘Riordinamento ed ampliazione dell’ arsenale di 
Venezia. 

Approvazione dolla convenzione col municipio 
di Comacchio relativa al possesso e all’ammini- 
strazione di quelle valli. ritornate al comune. 

Si procede all’appello nominale. Il numero dei 
deputati presenti è scarsissimo. 

varerio presenta la relazione del bilancio 
dei lavori pubblici. # s 

maccmx presenta la relazione sulla domanda 
di procedere contro il deputato Marzucchi. 

momreurco riferisce sulla elezione dell’ on. 
Sartorelli a deputato (del collegio di Mantova. 
È convalidata. 

nosecomi fa notare come ieri la Camera 
incorresse in un errore nella approvazione'di un 
capitolo del bilancio degli esteri. e fa proposta 
di correggerla. Questa proposta è accsttata. 

L'ordine del giorno reca la discussione del bi- 
lancio della marina. 

mw'amuxco trova che la somma che spendiamo 
per la marina è insufficiente, e che quella desti- 
nata a questo servizio non è saggiamente spesa. 
E inutile fare pagare ai contribuenti 37 milioni, 
dal momento che essi non bastano a raggiungere 
lo scopo. Bisogna avere il coraggio dell’impopo- 


che si fanno al giungere delle reclute ai Corpi. | per ischierarsi sotto il vessillo pontificio; Ciò | salutate entasiasticamente dal pubblico riu- | larità, e questo farà l'oratore chiedendo un au- | bastanti per dedurre con esatiezza gli elementi La In 
Uscirono dalle file dell’ esercito perchè col- | malgrado, le parole del ‘corrispondente la- | nito alla stazione. ferroviaria. Le vie per le | M®Nto per questo bilancio. La marina militare ha | necessari di calcolo per le varie somme dei di- "ii séduti 
locati a riposo o giubilati altri militari di | sciano vedere chiaramente: che la Santa Sede | quali passarono dalla stazione fino al palazzo | P®T RALE DI VIa frontiere marittime, © | versi capitoli. Domani s 
bassa forza in numero di 637. non è priva d’inquietudini | sull’avvenire "e | di Corte, erano illuminate. » loi te) i Ha @ de' nostri commerci e delle | . Nella relazione sul bilancio della marina 1867, 
Farono cancellati dai ruoli per condanne a | sebben guardi di mal occhio i francesi; tut- | . 1» 4,25; : ‘3 Pola} DORO SA SHO aa O ‘S00po Non Viene 1a8- | Ia _ Commissione: esprimeva. parecchi desideri, 
ne criminali 121. Pegieide i ri “ro L’ Agenzia Havas ha comunicato ai gior- | giunto noi spendiamo 37 milioni di troppo. esternava non pochi voti, suggeriva diversi prov- 
pe tavia desidera che questi rimangano nei suoi | pajj francesi una Memoria indirizzata dal Dimostra essere prima necessità di. avere un i 


vedimenti in ordine all’amministrazione maritti- CROI 
ma, a’suoi ordinamenti, alla sua costituzione. 
Duole il constatare che i desiderii, i voti ed i 
suggerimenti della Commissione generalej del 
bilancio 1867 rimasero quasi senza effetto. Certo La Soci 
che il periodo trascorso tra la fdiscussione del pubblicato 
bilancio della marina per }' esercizio. dell’anno avrà luogo 


Quest'anno, cioè nel periodo di tempo dal | Stati, e sovratutto teme che si venga ad ac- 
1° ottobre 1865 al 30 settembre 1866, sÎ | cordi tra i gabinetti di Firenze e delle Tui- 
ebbe a deplorare un gran numero di diser- | Jerieg, Questi sono sintomi dei quali conviene 
tori, cioè 12,296. E qui giova riferire le tener conto. 
parole testuali della relazione : 

« Secondo la nostra legge, l’uomo chefu] -———_e_0—_—_—_——___€ 
semplicemente arruolato, ma che non venne f 


piano organico fondamentale della marina. Que- 
sto piano fu stabilito dai vari ministri della ma- 
rina, ma non si ebbe tempo rè di presentarli, nè 
di discuterli. Con questi piani era dimostrato che 
34 milioni non bastano. 

__La somma di 2 milioni e mezzo pernuave co. 
struzioni non basta, perchè il solo. movimento 


governo giapponese alle diverse potenze che 
hanno conchiuso trattati col taicoun. Questo 
importante documento riassume rapidamente 
le rivoluzioni interne del Giappone, e spiega 
in qual modo il taicoun attuale, pel bene del 
paese; ha ceduto al mikado i poteri del go- 


mai al servizio: militare; viene dichiarato di- In data del 5 corrente il Comando della | verno che egli ed i suoi antenati tennero per | ordinario del nostro naviglio esigerebbe da 6 a Paige 0 ni Rigi rile la qui può 9 corr., a 
sertore se non risponde alla chiamata «sotto | divisione militare di Padova pubblicò il se- | duecentocinquant’ anni. Vi si trova inoltre | 7 milioni. porta veruna'idata, nòila firma. di‘aleun mi: Per deti 
learn. guente ordine del giorno: nettamente, manifestata, l'intenzione di ese- { Nulla è iscritto nel bilancio per costruzioni di stro, ‘cotale . periodo: è it i daafchà cioè : dici 

« I 104,753 uomini delle 2° categorie delle | S. M. vuole che sia annunziato all'esercito il Sa Tee, ao di continuare amiche- noti dl cateto a iene dina papi pole molte delle, domande contenute nella . relazione maschera ; 
classi 1842, 1843, 1844, 1845, per la prima | fausto avvenimento delle promesse di matrimo- | VOl! relazioni con le potenze estere. ressi da difendere, il nostro avvenire deve ve. | deL 1867 abbiano potuto tradursi in atto. e sedici lc 
volta intimati a partire per raggiungere i | nio intervenute fra S. A. R. il principe ereditario La Memoria termina con un ‘appello alla { nire da quella parte, eppure i nostri legni vi si Ma se la Commissione riconosce codesta circo- Ai prem 
Còrpi dell'esercito, non risposero tutti all'ap- | Umberto di Savoia e S. A. R. la principessa Mar- | benevolenza delle: potenze stesse ,; le quali {mostrano raramente. Ma' spendere 34 milioni per | stanza siccome. una spiegazione dei fatti ai quali soci non p 
pello della patria e del Re, e ne mancarono | Eherita di Savoia, figlia del compianto principe | sono pregate di prestare il loro concorso al- | fare soltanto ‘sventolare: la ‘nostra bandiera: al fsi Fiferiscono le sue considerazioni, dessa però destinati 
5812 Ferdinando, duca di Genova. P-opera di riordîamento: che si pre Itp a i $ 7 deve soggiungere che alcuni suoi desiderii po- 

IL do, du zenova. prepara nel | Plata non è raggiungere lo scopo di una marina | tevansi genz mero prog 

« Erano ‘uomini: nuovi: all Meran E Sono lieto di compiere sì bel mandato. Esso Giappone. militare in tempo di pace evansi senz altro attuare rappresentando 0 con- b, 

l UN gli Sonsarli < voglio | desterà profonda gioia in vob'tuti. ; La somma Strettamente necessaria nelle attuali getti cardinali che servono di base al manteni- Decotsl 
per la guerra ! Non voglio scusarli , voglio |. L'esercito, che numerò nelle. sue file e vide strettezze.è di KO milioni è questi deven ua | mento delle forze marittime militari di un paese se i vincil 
indicare il fatto e la causa. Invece gli uo- | slanciarsi a sua testa nei momenti di pericolo il spesi saggiamente. Bisogna Fia Atena orgia e pei quali non occorrevano studi di sorta, od ritirare i 
mini che già avevano servito e che vennero | valoroso principe Umberto ed il prode principe i e ministero. Il primo deve comandare la marina, | €220 Provvedimenti © misure’ di economia già gio delia £ 
in quella stessa circostanza richiamati dal | Ferdinando, degni figli della generosa, eroica e À F I ALI RETTORATO "SPA di allo COantioe accettate dal ministro medesimo sia negli accordi Le azior 
congedo illimitato, infine i soldati veri, non | leale stirpe di Savoia, acclamerà a tali nozze così fra amministrazione ed il potere lextitativo Così f Passati colla Giunta del bilancio, sia_ nella pub- tina dell'a 
mancarono ; ed infatti sopra 129,496, quanti | ©gregiamente auspicate. « — avremo maggiore stabilità nell’andamento di que- | P!!°2 discussione. ; Goldoni, d 
erano i militari delle classi 1834, 1835, 1836, | « L'esercito parteciperà con effusione nella gioia ; sto servizio e 100,000-lire di meno nel bilancio »ezsceTto difende nuovamente la sua am- r Di 
1837, 1838, 1839, 1840 e 1841, e 1842 del | P2'ema del Re, di quel Re, che gli fu ognora | La Gazzetta ufficiale dell'8 corrente con- | Giunto a Quei lio Kona tosipliato Li | Ministrazione. proseguirà 
elite fanali ‘asia a ar magnanimo duce in guerra, amoroso capo in pace. | tiene ; sarebbi Pierri ig) Saxsmint-DepA chiede schiarimenti sui ted, 13 ai 

, eq è * categoria del 1840, ia VAI 7 arebbero: le modificazioni da farsi nei vari or- fatti che furono denunziati dalla inchi i 
1841, soli 2092 non si presentarono, » Mago generate? 1. Un R. decreto del 23 gennaio, con il | ganici. Parla distesamente della fanteria marina Nazisti dalla Wnbhiesta Ordi- 

=) pa P F comand. generale la Divisione È CS = inn i SÙ cari doi marinet Seu) f Data dalla Camera sulla marina. 

Gli uomini. di bassa forza morti nel periodo GaliorReni quale il Comizio del circondario di Guastalla, | dei fuochisti, dei cannonieri, dei marinai per pro- | megcErO replica che durdnte il suo mini Quest'og 
sovraccennato furono 5,590, dei quali 4,739 > provincia di Reggio Emilia, è legalmente co- Mal che si Joirchoe fare economia e migliorare | stero dichiarò alla Camera, che quella i cinto che 
sotto le armi, e 851 in congedo illimitàto, 77777 ——____ | stituito ed è riconosciuto di, pubblica utilità, del PR Fon dei contabili | contenéva giudizi di fatti che offendevano gli che dà il 

Morirono : tes Ci giunge. quest'oggi la Corrispondenza | © quindi. come ente morale. può acquistare , Sonne ei del ol se O impiegati della marina, e che desiderava si pre- Un’ opera 

Per cause di servizio... . 1,223 russa Bogdanoff, nella quale si sostengono | ricevere, possedere ed alienare , secondo la | ti ecc. ecc., ed insiste nella necessità della legge | $©0°255® l'occasione di un'ampia discussione per 

Per cause indipendenti dal le intenzioni pacifiche della Russia non senza legge civile, qualunque sorta: di beni. organica fondamentale la quale se non pre Provare che quei. giudizi erano infondati. Venerdì 

servizio. . .0. +. ‘3,695 quelle reticenze però nelle quali taluno po- | | * Un R. decreto del, 6 gennaio, con il | delle economie, almeno affiderà:la nazione che il | rPINa dichiara, come membro della Com- agenti di 

Per condanna... . . 16 trebbe scorgere la distrazione di tutte le più | 1"2Ìe la Società. anonima costituita in Vene- | denaro speso -per.questo servizio non andrà per- Siavigne di Inchiesta, che quei documenti sono arrestaro 

Per malattie epidemiche . 598 ‘pacifiche asserzioni, zia per pubblico atto del 21 settembre 1867, | duto. Sinnai © pubblici, 6: spetta quindi alla Camera tina, 

Per suicidio. +... .. ‘58 Da: questa corrispondenza togliamo le ul: | 10820 A. Passini,, n° 284% di. repertorio, in- siente un.ordine del giorno al quale s'in- SE tt giudizi della Commissione siano o pretimaze 

s seta È ci Hi a “ | titolato: Primo magazzeno. cooperati; i Ve- | Vita il governo a presentare col bilancio del isa ai. 0, de 
Totale... ..... 5,590 eroe au el dal governo generale | nozig, è Spiate HR tg Te 1869 una legge fondamentale per la marina lio, I Pea stampare > 

6 DI p % À x È 0 Ù Ù mo sopra questo argomento 

pe Gli uomini. di bassa forza morti. per SAUSA |. Non: vi:furono negli ultimil:tempiospadi! Prima Società anonima cooperativa di: con- {i Tea) divora mon,» f al ministero della Sr e ciò allo DI Domani, 
i servizio vanno distinti in tre categorie di- | _. VOR VI fu data pi*Spedi- | sumo per. Venezia, ene è ‘ortx dice che fa plauso ai sentimenti ; "e ; di i 

B E h zioni militari nella provincia del Syr-Daria p » ene è;approvato .lo .sta- | espressi ‘dal deputato D'Amico, ma ‘dico ‘ch non lasciare isolati fquelli contenuti nella rela- 1 studi si 
verse. Quelli morti in guerra o per le vicende | Villadi a ratto | tuto allegato al citato istrumento, sotto l'os- | si iirai pati ce che non | zione della Commissione d'inchiesta. lezione di 
dell A ‘adimeno la ‘contrada non è tutt’affatto » potè destinare.al bilancio ‘della +marina di 
ella guerra furono 1056. Quelli morti nei tranuailia!=*inqui s servanza nel decreto medesimo; con il quale { somma maggiore: perchè Il i ca musortx risponde all'on. Seismidt-Doda, che Psicologi 
tumuli ce fanestarono la città di Palermo | ‘eMuil setti Serio ri alb sono introdotte alcune aggianté © modica, |4l paose PRIN pi ne si occupa di quanto è contenuto nella relazione A pini 
nel settembre: 1866 furono 132. E finalmente, i Ò 4 Il l'zioni nel detto stati Ù il ilanci, 7 ssaa) d’ inchiesta , e che se vi sono sconci egli _ liani 

i morti ; ; brigantaggio sotto la condotta di Sadyk nel: detlo, atatato, sociale. nostro bilancio con quelli della Francia, dice à i i sta lami farà 
quelli: morti nella repressione. del brigantag- loro Di ù i i Sady] 3, L tizia che! S, Cho LAGGs I ‘np (100 | vederà acchè cessino. Assicura poi l’on. Pescett 

h $ vd he si suppone incoraggiato dall’emiro di Ba- » La notizia che S. M., con decreto del 0 è uguale a. quello. della Russia, che bi- i icrdi i i Di Commedi 
gio e per altre cause di servizio, 35. sura 88 emiro di'8a- | 03° cennaio, di suo mot ila sognerebbe spendere almeno 7 milioni i che i documenti di cui egli parlò saranno be 

DI ‘ afficrali > mi. | Karia e che recluta Je sue bande dalle tribù {38° 3 9, Droprio, usi, degnò mo a tallloni per gliar- | stampati. ore 2 pom 
gags pron pit O i sai predatrici di Bogdan-Ata ed 0ummy, situate VERRÀ, FOA Uffiziale dell’ ordine FO LT Spezia, di Venezia e per il porto di palin viAi0 1 dà lettura dell'ordiné del giorno le sue i 
morirono sia:sul campo, sia in seguito alle al ponente di Djuzak. Benchè le nostre co- deputato. al Pelia E Giovanni Visone, Maetcira" la catafra Che ina Gouisiiione sive del deputato D'Amico , inteso ‘ad invitare îl go- Messico, 
ferite e ad altre cause, furono 1,161. TARIIFIzIoNI lano in questo:modo?minacciate, l'nerale della ‘lista una FOTUNMIRO lavorando intorno al piano organico che sarà Ping PRO TOERA ampia» fosciamen 

Dei corpi di volontari. morirono, o sul le circostanze ‘non ‘ci permisero ancora di nistero della R. Casa. * reggenfe il Ii- | presentato quanto prima. Dice che il bilanéio i In una. 


campo o dopo, per causa di guerra, uomini 381, | P'endere le misure necessarie per ristabilire del 1869 è già pronto, ma che il ministro delle } © TANOmemx dimostra come il desiderio e- arti 


4. Nomine e disposizioni nell’ufficialità del- 


A "RETI. i icsnstà ; dall’on. D'Atnico sia di i 
Gli uomini dei quali dopo la la sicurtà della nostra frontiera. gra finanze non ammette che anche per quell’anno | SPTeSS0 mico sia di difficile esecu- ren 
si potè più aver in Te 468 nel nOn | Il sottotenente d'artiglieria. Sloujeuko che esercito; si aumenti il bilencio della marina. Si lavora at- | 2Î0ne. È quasi impossibile presentare una leggo 3 Da Me 
cito e 54 nei volontari Se | fu fatto prigioniero. nel. mese-di settembre = tivamente alla Spezia, e. si studia, per la .for- | 0'8@nica dal momento che tutti i. giorni cambiano Aste, 
E. qui poniamo Pusapi sunto delle inf insieme a tre soldati che l'accompagnavano, a mazione, d'un; arsenale,a Taranto, tetaPi &d i mezzi di costruzione delle navi, la por- MRO 
Pigi ine bagnini ri ce dia. Datala it i dea dal SENATO! DEL'' REGNO In quanto all'invio di navi_all’estero dice che tarsi chilo asia Prima di presen- teorie 
% ” . PI = . ° ji È, A 0 i r} { pi 
importantissima relazione, Ja quele Aia suo servitore Kirghiso, il quale riuscì a fug- | . Il Senato è convocato in seduta pubblica pia pesco TA pi sarne le basi generali. Rap luglio “ 1 
mandata a tutti coloro che vogliono conoscere | Site: che Sloujeuko: è stato sorpreso a dicia- | martedì, 11 del volgente mese, alle ore 2 po- | legno in quei mari; come ha piro” intenzione di D'Amico insiste; nella sua proposta. Non trat- ivino Po 
a fondo le condizioni del‘ nostro esercito e le | 5©!te verste da Tchinag, da una brigata pro- | meridiane, per la discussiono dei seguenti | inviare questa primavera un legno nel mar Rosso, | !#S! ora di discutere Ia portata, la costruzione tuetta in 
forze militari del paese. + orriaa dal cantone d'Onummy, e quindi con- | progetti di legge: L'on. ministro risponde poi alle altre osserva- | 1° Velocità delle navi. Il piano organico deve sta- detto jj P 
DL o ili lla le ore di Bogda-Att. 1, Bilancio dell'entrata pel 1868 (n° 77). | zioni fatte dall’on. ministro. bilire, quanti corpi e quante navi dobbiamo avere, Torelli Lo, 
de ; } lettera indirizzata dal colonnello: Abra- | 2. Esercizio della professione di avvocato | | PESCETT©. pronunzia un lungo discorso so- | *9M® devono essere divisi, come amministrati, 
Agli altri indirizzi che abbiamo già pub- | molf al bek di Samarkanda e quella ‘indiriz- | e procuratore (n° 3). pra quanto fu fatto al dicastero della marina du- | COMe. dev'essere organizzata l'amministrazione. 

Dlicati, aggiungiamo anche questo che circola | zata dal: generale di Nautenfiel all'emiro di | 3. Convalidazione del R. decreto relativo | 1300 la sua amministrazione, ‘e si. scolpa:delle de di iena de 1a Camere dll loi ilermg 
per pone e che va coprendosi di firme: Rest non han Ticevuto che'risposte evasive. | alle formalità e tassazioni degli atti civili, fra è i ragrioe pene neiogpiea alla avere ideò propre pet frei F inerte 
ni at e o, ; i emiro pretende che, i prigionieri non siano | giudiziari e di commercio nelle provincie | legge aall'endimamono VaeEo i pro de ord | buone le accetteremo, se non le rigetteremo..— kr 
utorevoli e solenni del fsi ancora arrivati a Bukara, mentre per. altre { rette da diversa legislazione (° 57). vincial © centrale. 221006 pIrO- 1! Sgr samia) dinidetea@ho dii diano“ orgiriico | 30 e 
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tutti rammentano che il ministro delle finanze ha | Nota dei decessi denunziati nel 6 febbraio 


promesso di presentare in febbraio i bilanei del 
1869. Come potrebbe pretendere l'on. D'Amico 
che il piano fosse presentato assieme ai bilanci? 

Ii governo presenterà il piano organico , che 
potrà essere discusso al momento in cui sarannò 


- discussi i bilanci del 1869. In questo modo il 


voto del deputato D'Amico sarà esaudito. 

n'amico modifica il suo ordine del giorno 
in seguito alle dichiarazioni del presidente del 
Consiglio. Invece di dire « di presentare assieme 
ai bilanci del 1869 » propone si dica « presene 
tare nell’anno corrente. » 

mumerTX (ministro) lo accetta. 

È approvato dalla Camera. 

Chiusa così la discussione generale si passa 
alla discussione degli articoli. 

Sono approvati i tre seguenti capitoli : 

1. Amministrazione ‘centrale (personale) lire 
3169 30. { 

2 Id. (materiale), L. 36,000. 

3. Consiglio superiore di marina, L. 76,300. 

Sul capitolo 4, Stato maggiore generale della 
regia marina ed aggregati, il ministero chiede 
L. 2,328,718 48 e la Commissione non accorda 
che L. 2,196,000. 

La differenza consiste specialmente in L. 100,020 
per paghe spettanti al personale del genio rhili- 
tare in servizio della marina che prima figura- 
vano sul bilancio della guerra. Però siccome nel 
bilancio della guerra non si trova la corrispon- 
dente economia, perciò la Commissione propone 
la cancellazione di questa somma. 

Parlano sopra questo capitolo gli on. Farini, 
Fambri, Valerio, corte, Ricci dopodichè la Ca- 
mera respinge la proposta sospensiva fatta dal 
deputato Valerio di rimandare il capitolo alla 
Commissione stessa, ed approva il capitolo nella 
somma di L. 2,296,020. 

Sono poi approvati i seguenti capitoli : 

5. Commissariato generale della regia marina, 
L. 589,534 

6. Corpo del genio navale, L. 503,466. 

Sul capitolo 7 (Corpo sanit. milit. maritt.) na- 
sce una lunga discussione alla quale prendono 
parte vari oratori. 

La differenza fra Ministero 6 Commissione è 
di L. 38,373. 

Siccome qualche. oratore espresse l’idea di 
mandare. via dagli ospedali le Suore di carità, il 
deputato. D'Ondes. Reggio prende la parola per 
opporsi a questo intendimento e per esaltare i 
servigi inapprezzabili che queste monache pre- 
stano agli ammalati. 

CORTE è FARINI combattono le idee del- 
l’on. D’Ondes dicendo che si opporranno sempre 
alla presenza delle monache negli ospedali. * 

La Camera approva il capitolo 7 in L. 198,807 
secondo la proposta del ministero. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 

Domani seduta al tocco. 


TTT ——_——_—t_P__________ 


CRONACA DI FIRENZE 


La Società del Carnevale alla Tappa ha 
pubblicato il regolamento per la lotteria che 
avrà luogo nel saloncino Goldoni domenica, 
9. corr., a mezzogiorno. 

Per detta lotteria sono assegnati 44 premi, 
cioè : diciotto eleganti. e completi abiti da 
maschera ; dieci lotti di dolci di diverso peso; 
e sedici lotti di teste e maschere diverse. 

Ai premi concorrono anche le azioni dei 
soci non presenti alla lotteria, e gli oggetti 
destinati per premi saranno distinti con nu- 
mero progressivo. 

Decorsi sei giorni da quello della lotteria, 
se i vincitori non si saranno presentati a 
ritirare i premi, questi resteranno a vantag= 
gio delia Società. 

Le azioni saranno vendute anche la mat- 
tina dell'adunanza (9 corrente) nel saloncino 
Goldoni, dalle ore nove a mezzogiorno, e ne 
proseguirà la vendita il tesoriere fino a mar- 
tedì, 11 andante, nel locale di soa residenza. 


Quest’oggi venne scoperto il muro di re- 
cinto che fiancheggia  S.* Maria Novella e 
che dà il nome alla contrada degli Avelli. È 
un’ opera della quale diremo dimani. 


Venerdì passato, '7, un ufficiale ed alcuni 
agenti di pubblica sicurezza sorpresero ed 
arrestarono in Mercatoi fratelli C., macellari, 
nel mentre che davano opera al lotto clan- 
destino, detto delle Galline. 


Domani, lunedì,.a ore 11 ant., nell'Istituto 
di studi superiori, il prof. L. Ferri, nella sua 
lezione di Storia della Filosofia tratterà della 
psicologia di Cartesio. ; 

A mezzogiorno e mezzo,il:prof. G. .B.. Giu- 


liami farà Ja..consueta  lezione-esulla Divina! 


Commedia e la Letteratura: italiana; sesalle 
ore 2 pom. il prof. A. Gennarelli continuerà 
le sue lezioni sui monumenti antichi del 
Messico. 


In una delle ‘sale dell’Accademia di belle 
arti, via Ricasoli n° B4, dal dì 18 del co 
rente mese fino al di.16 dalle 10 ant. ‘alle 
3 pom. rimane esposto un quadro del pittore 
Vincenzo Dattoli da Foggia, rappresentante 
Il ritorno delle milizie fiorentine dalla bat- 
taglia di Campaldino, avvenuta nel dì 23 
luglio del 1289, e nella quale combattà il 
Divino Poeta. Sarà pure esposta una sta- 
tuetta in plastica rappresentante Shakspeare 
detto il Faitorino del beccato , dello scultore 
Torelli Lot. 


Nella giornata del 7 febbraio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 12,0 e la minima di + :0,5. 

_ Minima nella notte dell’8'4- 4,5. 


Nod £ panna: $ di d 


Bartolini Raffaello, d'anni 21 — Lambardi 
Angiolo, id. 58 —  Petracchi Anna, id. 47 
— Cioni Giuseppe, id. 61 — Pietracaprina 

ino, id. 35.— Casaglia Luisa, id. 4$ 
— Massari Tommaso, id. 23 — Fumagalli 
Luigi, id. 66 — Gudly Cristoforo, id. 65 — 


— Il Giornale di Sicilia del 5 corrente 
reca: 

Non sì tosto seppesi, per mezzo di secrete ri- 
velazioni, che in Monreale da talune sere pren- 
deva stanza il famigerato Di Gregorio detto 
Sinatrella, sottoposto a parecchi mandati di 
cattura dell’ autorità giudiziaria, Ja sera di 


Maldini. Come questa fa terminata, comin- ! 
ciò la disamina dei capitoli senza impor- da Lisbona, în data del 8, il quale annunzia 
tanti incidenti. che presso Braga avvenne uno scontro fra il 
popolo e le truppe che scortavano:la coppia 
reale. Le truppe dovettero far fuoco; Si-hanno 
a deplorare parecchi morti ‘e feriti. 
Copenaghen, 7. — Si ha da buona fonte 


L'on. ministro dell'interno ha presentato 
nella tornata d’oggi alla Camera il progetto 


Londra, 7. — Il Times ha un telegramma 3 


id. 24. trocchi accompagnato da quattro R. carabi- 
Più 5 bambini che non avevano ancora 4 | Rieri, porzione della truppa di guarnigione in 
anni. quel comune, guardie di P. S. e militi a ca- 
Gli atti di nascita denunziati. nello stesso rund pren la casa ove credevasi na: 
degno dsere 6, cioè 7 maschi, 9 femmine Egli vi si trovava:di fatto e fu ‘arrestato. 
Matrimoni del @ 6 febbraio. — Nell Avvisatore Siracusano del 4 cor: 


rente si legge: ” 
Meucci Giovacchino, cocchiere; di Galluzzo, n 


c Galluz I sei briganti che capitanati da Giuseppe 
e n Teresa, attendente a casa, di S. Piero | Modica restavano ancora. della famosa banda 
a Steve. 


Carpentieri, inseguiti da tutte le squadre di 
carabinieri, militi e soldati di fanteria, che 
in diversi. punti» del territorio che circonda 
il comune di Carlentini erano state stabilite, 
pensarono di portare. provvisoriamente il 
campo delle loro ribalderie nella vicina pro- 
vincia di Catania, e là associandosi a pochi 
malandrini, che armati tenevano la campagna, 
consumarono in un mese, da che vi si trova- 


Boni Rosa, id. 68 — Romualdi Francesco; domenica il delegato centrale sig. Luigi Quat- 
" 


Moi Cesare, portiere, di Firenze, e Puliti 
Maria, att. a casa, di Firenze. 

Bongini Emilio, domestico, di Greve, e 
Staderini M. Luisa, att, a casa, di Figline. 

Bellini Egisto, falegname, di Firenze, e Gi- 
a Caterina, donna -di servizio, di Monte- 
lupo. i 


di legge pel riordinamento delle amministra- 
zioni centrale e provinciale. 

Nell’amministrazione centrale si dividono 
le carriere in due classi superiore ed in- 
feriore. L’inferiore comprende gli applicati 
che. sono di tre classi; la superiore abbrac- 
cia gli ‘altri impiegati dai segretari in su. 
È conservato il segretario ‘generale, ‘ma 
subito dopo di lui vi sarebbe il soprain- 
tendente generale, impiegato amministra- 
tivo, che non potrebbe far parte del Par- 
lamento. 

La riforma dell’amministrazione provin- 
ciale ha per iscopo di concentrare nei pre- 
fetti molte attribuzioni, ora affidate ad al- 
tri uffici, quali indipendenti dal capo della 


provincia, quindi sono soppressi î provve- | 
ditori agli studi, le direzioni locali delle ! 


che le trattative sulla vertenza dello Slesvig 
| Settentrionale non sono così prossime ad es- 
. sere conchiuse in seguito alle grandi diver- 
- genze insorte, specialmente nella questione 
della garanzia. 
Vienna, 7. — Seduta delle Delegazioni del 
î Reichsrath. — S'incominciò a discutere il 
! bilancio della guerra, 
Il ministro della guerra dichiarò essere im- 
possibile una maggiore riduzione nell’effettivo 
| dell'esercito, 
| Rispondendo ad una interpellanza, Beust 
| disse che la situazione sembra, molto paci- 
{ fica; che il pericolo di una guerra non può 
| sorgere che in seguito ad avvenimenti stra- 
| ordinari; che tuttavia è indispensabile di 
| Inantenere un effettivo sufficiente per essere 
| pronti ad ogui eventualità. 
La sezione della guerra adottò il bilancio 
| ad unanimità. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARÌ ‘ 


— Il Corriere Mercantile del 7 annunzia chè 
si trova di passaggio in Genova il signor 
D. Palamon Hergo, segretario del ministro 
degli affari esteri della repubblica Argentina, 
che visiterà Firenze e le altre: principali città 
d’Italia. 

— Il Commercio di Genova del 7 corrente 
ha da Montevideo in data del 24 dicembre 
1867: i 
Il giorno 17. corrente ginnse nel nostro 
porto proveniente da Valparaiso la Magenta,: 
ed il 19 vi arrivò da Genova il Desgeneys. 

— Oggi, scrive la Perseveranza dell’8, ri> 
tornò da Torino a Milano S. A. R. il principe 
Umberto. 


«— Sappiamo , scrive il Conte Cavour-di | 


Torino del 7, che ‘al nostro arsenale si la 
vora attivamente a ridurre a muovo fucili di 
antico sistema, ed a preparare buon nu- 
mero di macchine da guerra dette mitrail- 
euses. 

— Ogni giorno, scrive il Giornale di Na 
poli del 3, emergono nuovi elementi di reità 
contro gli accusati di falsificazione dei biglietti 
di Banca, al cui scoprimento ed arresto ab- 
biamo. accennato nei giorni scorsi. L' istru- 
zione del processo va innanzi con la massi 
ma sagacia ed energia da parte del magistra- 
to; anzi ci viene assicurato che nuovi man- 
dati di cattura sono stati spediti dall’ auto- 
rità competente contro altre persone grave- 
mente indiziate di complicità in quest’affare. 
Avrebbero giovato moltissimo ad avviare le 
indagini processuali le propalazioni fatte da 
uno degl'inquilini del palazzo, ove fu trovato 
il laboratorio per la falsificazione. 


— Alla Gazzetta dell'Emilia del 7 scrivono 
in data del 3.da Benevento: ; 

La ferrovia da Caserta a Ponte si può a- 
prire, e forse si aprirà fra 15 giorni. Ma 
quella tra Ponte e Benevento non sarà aperta 
che fra tre o quattro mesi. Il peggio è, che 
i lavori su questo tratto sono sospesi esi 
sono verificate delle ‘frane che dànno a pen- 
sare. sa 

Ponte dista da Benevento solamente dieci 
chilometri e si organizzerà un-servizio di 
carrozze tra Ponte, Bsnevento ‘e Bovino. Il 
tratto di ferrovia tra Benevento ed Ariano è 
in buone condizioni, ed i lavori tanto: sopra 
esso quanto. nelle Gallerie di Ariano, proce- 
dono con alacrità. Giustamente si spera molto 
dall'unione ferroviaria di Napoli colle Puglie 
per l'avvenire di quélle provincie. ] 

— Alle Strade Ferrate d'Italia del 6jscri- 
vono in data del 3 da Zollino: 

L'altro ieri, 1° febbraio corrente fu aperto 
al pubblico esercizio ;.il tronco di ferrovia 
che corre da Lecce con 19 chilometri a Zol- 
lino. Tutta la nostra popolazione corse a sa- 
lutare il. primo ‘convoglio, sebbene di buon 
mattino; ma ognuno si domandava che cosa 
Varrà questa apertura se non vengono ener- 
gicamente sollecitati i lavori oltre Zollino , 
poichè îl movimento ristretto fra qui.e Lecce 
non produrrà ‘tanto da pagare la.spesa del- 
l'esercizio. Si spera però. che il governo non 
si opporrà più alla ripresa dei lavori nella 
direzione di. Maglie , che. solo quando arri- 
verà quivi la ferrovia incomincieranno i pro-. 
fitti. E fu per questi riflessi del nessun mo- 


‘vimento tra ‘Zollino e Lecce che non si sta- 


bilirono che quattro corse, cioè due di an-* 
data e die di ritorno. ©’ fi 

Vengo in questo punto informato. che il 
governo, approvò definitivamente il tracciato 
fra ‘Zollino.«e. Maglie, e che il tronco sarà in 
10 mesi compiuto. i L6 

Dal ra dell'Emilia del 7 ha in 
data del B.da Avezzano: 


Jeri venne arrestato Ranelletta Federico di(| 


Paterno, evaso dalle carceri di Roma, 
condannato per falsificazioni di monete. Nel=, 
l'atto dell'arresto tentò il Ranelletta Ja fuga; 
ma, raggiunto dai Reali carabinieri, fu con- 
dotto nelle carceri. Fatta una diligente visita 
personale, fu rinvenuto possessò?è d'un conio 
di rame, overano impresse monete francesi 
da 20 franchi e di.una piastra borbonica. 

Il medesimo è un triste soggetto già altre 
volte condannato. per. falsificazioni e carico 
di delitti commessi nella reazione del:1860. 

La moglie di lui trovasi in Roma;-rinchiusa 
nel monastero delle religiose belghe. 


rono, due grassazioni. 

Non giunsero per altro a commelterne una 
terza perchè la forza. pubblica di Catania, 
che ne conosceva gli andamenti s loro non 
diede il tempo. — Tatta la comitiva fa ar: 
restata, nella. .casa. del percettore di Aci 
Sant'Antonio, circondario. di Aci Reale, ed i 
sei briganti di questa provincia non danno 
più. a temere che la.sicurezza-pubblica possa 
essere turbata. — Essi sono: 

Giuseppe Modica da Carlentini 

Giuseppe Ferrara da Carlentini 
Giovanni Todaro da Carlentini 

Salvatore. Grasso da Carlentini 

Filadelfo Bonafede da Carlentini 
Filadelfo Sacca da Carlentini. 

Qui, come ovunque, il brigantaggio non si 
mantenne che per l'appoggio dei parenti ed 
aderenti, non agiva che per l’incoraggiamento 
e per lo aiuto che riceveva da fidi manuten= 
goli che tranquilli se ne stavano nella città 
e nei comuni. Fuori del proprio paese è dif- 
ficile che i briganti possano a lungo vivere 
sicuri. 

Finchè i sei briganti, che abbiamo nomi 
nato, rimasero a Carlentini, poterono ‘tenere 
la campagna: e spesso entrare ancora nel co- 


mune: andati in altra provincia si trovarono | 


isolati e la forza pubblica potè agire in modo 
da farli cadere. 


— All’ Osservatore Romano del 3 scrivono 
in data del 4 da Civitavecchia : 


Questa mattina circa ‘le 8 sono partiti alla | 


volta. di. Tolone le due fregate francesi Ore- 
noque ed Albatros. La prima riconduce in 
Francia una batteria montata» di artiglieria 
composta di 32 carri, 6 pezzi rigati, 150 ca- 
valli ed altrettanti uomini. 

- La seconda ha imbarcato uno squadrone 
di cacciatori a cavallo. 


Esposizione provinciale di Gros- 
seto.—Il Comizio agratiodi Grosseto, essendo 
convinto che mezzo. potente di ‘ benessere e 
di ricchezza sociale è lo sviluppo dell’ agri- 
coltura, delle arti, delle industrie e delle ma= 
nifatture, deliberò testè di promovere una 
Esposizione provinciale, agricola, industriale 
ed artistica, che avrà luogo in Grosseto nel 
mese di maggio del 1869. La. Commissione 
dirigente, che ha già pubblicato un manife- 
sto e fatto un-appello ‘a tutti i cittadini della 
provincia di Grosseto, affinchè vogliano con- 
tribuire efficacemente alla progettata Esposi- 
zione, pubblicherà poi in ‘apposito regola- 
mento le norme relative all Esposizione me- 
desima. 

Ladrî audaei. — Alla Lombardia del 
7 scrivono da Bergamo che una masnada di 
ladri, dato fuoco alla porta” della chiesa di 
Zanica, la invasero, e vi fecero bottino ‘del 
bello e del buono, asportando persino le canne 
dell’ organo. 

: Ad affar fatto, i ladri poterono svignarsela 
impunemente , ei carabinieri non accorsero 
se non dopo ‘alcune ore, quando'cioè era im- 
possibile aver traccia degli invasori. 

Unione monetaria. — 1] Foglio com- 
merciale di ‘Brema annuazia, chie l'unione mo- 
netaria, conchitisa ‘due anni ‘fa, in seguito al 
traitato cosidetto monetario latino tra la Fran- 
cia ed i paesi vicini. (Italia, Belgio - e Sviz- 
zera), a:cui parteciparono poco dopo'gli Stati 
della Chiesa e la Grecia, viene estesa attual- 
mente alla Rumenia, alla Finlandia e al nord- 
est‘dell'Europà. » 


Debito ‘pubblico svizzero: — Îl 


Bund di Berna del 3; scrive che , l’ importo 
totale dei debiti di Stato della Svizzera (Can- 
toni e Confederazione compresi), è di circa 
145 milioni di fr., vale a dire di fr, 87 3i 


«a testa. 


NOTIZIE Ttime 
CAMERA DEI DEPUPATI 


La Camera non ha proceduto oggi nella 
discussione del bilancio della: marina così 
celeremente come ieri. nel bilancio degli 
affari esteri. Si «ebbe la discussione gene- 
rale, che durò la maggior parte della se- 
duta, e nella quale farono uditi gli on. 
D'Amico, Pescetto, Bianchiori ed il relatore 


Cork, 7. — Il capitano Mackay e due altri 
tasse, del contenzioso, ecc. { feniani furono arrestati. Avendo essi opposte 
Un'idea più precisa delle modificazioni | resistenza, un agente della polizia rimase fe- 
proposte sì può attingere nel seguente pro- | rito. Le truppe furono obbligate di fare una 
spetto degli impiegati e de’ loro stipendi; | fg tini ac Pl bo 
che abbiamo ragione di credere esatto. tinuerà ad oceupare soltanto il posto di can- 
Amministrazione centrals — carriera su- | celliere federale. 
periore: i 5 3 
Segretario generale con L. 9,000. fe Ronald read Negroni fu' nomi- 
Sopraintendente generale o capo d’ ammi- | -9- rage NGRE. SER 
nistrazione, centrale, L. 9,000. LR IILI Soirein % ko 


li Pre 
Ispettore generale, L. 6,000, { sentato, il progetto di legge che fissa j 
, L. 6,000. 


con- 
3) ingente del 1867 a 100,000 uomini. 
Ragioniere generale, L. 7,000. tnigente 0 punti . 
Tesoriere generale; L. 7,000. Si ripreude la diceria del rogetto di 
Capo divisione di 1* classe, L. 6,000. legge sulla stampa. Baroche perla'in fayote 


Id. di 2° classe,..L. 8,000. della giurisdizione dei' tribtnali correzionali 
Ragioniere di 1° classe, L. 6,000, pei delitti di PRIRDII 

Id.-di-2* cl L. 5,000. 

ld. Fi 3° classe, L: 4,000. Ohiusura della Borsa di Parigi. 


Ispettore centrale di 1° classe, L.08;000. Parigi, 8 ma 
Id. di 2° classe, L. 4,000. î i 

Capo sezioce di 1*:classe, L. 4,500. sha ii Re {68 65] 68/77. 
Id. di 9° classe, L,4,000. » (> diem |GoolT,i 
Segretario di 1°-classe;L. 3,500. Pala ninna, i) * si hi 


Id. di 2° classe, L.. 3,000. 


Id. di 3° classe, £ 9,500. 1] Ferrovie Fombardo-Vanoto Ln 

ievati iera ‘inferi Obbligazi a (LU [2 

Impiegati della carriera inferiore. Feror Vira tisi i 13 E 
Applicati di 1° classe, L. 2,200. Ferrovie Merid. 103, fl 106 — 
Id. di 2° classe,i.:1,800. Cambio vulliela *. 3 Maimeoa 
Id. di 3* classe, L. 1,600. 3 prndaiz. A 

Amministrazione provinciale. Cambio su Londra... 05 
20 prefetti di 1° classe, L. 12,000. Lo 


Consolidati inglesi 1... %adra, 8 


18 id. di 2° classe, L. 10,000. SATTA PBI 


68 segretari generali, L. 6,000. 


——— _——__———=&» 
40 sottoprefetti di 1° classe, L. 3,000. 

94 id. di 9° classe, L. 4000. GIACOMO DINA DIR”.trORE 
30 consiglieri di 1° classe, L. 4,000. GiovanNI. ROMBA-00 gerente 
Id. di 2° classe, L. 3,000. e —_—- 


———— + T 1. 
Rersa ‘di aommerelo. 
Borsa d, Firenze del 8 febbraio 


Id. di 3° classe, L. 2,000. 
Gl'impiegati inferiori dell’ Amministra- 


zione provinciale sono nominati. dal pre- | g a: dist di“ 

fetto, a cui è accordato sul bilancio dello | 1a % © © © FCI no Ai A ha 
Stato un ‘assegnamento per lo. stipendio pr. naz. sott. 8", Mika 70—- 
de’ medesimi. 3 83/75 


Az. Banca naz. tose. 
ex coupon . | i L 1500 — d. 1475 — 
Id. Banca naz. Regno 3 
d’It. 1 luglio 1867 N. L 1560 — d. 1555" 
Az. Str. Ferr. rom. FC. 1 
Id. Str. Ferr. livorn. C. 
Id. dedotto il suppi. €. 
Obbl, 8 *7, delle sudd. N 
Az. SS. FF. Meri N 
ObbL. 8 *j, delle detta N. 
Obbi. dem. 5 “i in 
serie complete C.L 407 — d. 406 
GL - 
c 
N. 
N. 


I consiglieri delegati song soppressi. 

S. M. il Re ricoverà domattina, 9, le 
deputazioni del Senato e della Camera in- 
caricate di presentarle gl’indirizzi di con- 
gratulazione del Parlamento pel. matrimonio 
di S. A. R. il principe Umberto con'S. A. R. 
la principessa Margherita di Savoia. 

Lo stesse deputazioni partono posdomani 
per Torino affine di presentare agli Au- 
gusli sposi ed a S. A. R. la duchessa di 
Genova le felicitazioni o gli auguri. del 
Parlamento. 


È 
cul: 
Loca —L_ 
ch TT — d. 179 - 


122 — d. 


Id. in serio di 102 Lic); 
Obbl. in 3. non compl. 
Impr. comun. 6 *, 
$ |, it in pice. pezzi 
8 °i idem... . NL. 85—d 
Pressi fatti del 5°, 50 30-35 €. e fo. 
Napoleone d’oro 22 92 — 22 90 
Borsa di Genova dal ‘7 febbraio 
Ult. corso Corso!p. 


La Gazzetta ufficiale dell'8 ha per tele- 
grafo da Catania: 
Anche la banda di briganti capitanata dal 


famigerato Venticinque di Nicosia ha cessato | 5.°Ia Rendita italiana cont. 50 20 3030 
di esistere: in un conflitto colla truppa il| > .. » . .». , fim. 50.20 5010 
capobanda fu ucciso, i suoi compagni e i RA sera) partite con. ‘© — — 5090 
manutengoli arrestati. Così la provincia èli- | > Ha rit ui 1505 —. noel: 
bera dalle tre bande: armate che la infesta- | 290 } fa 1558 1558. 


vano. ‘A Nicosia furono fatte pubbliche dimo- 
Strazioni di gioia in favore del Governo per 
così lieto. avvenimento,... 


KOK = 406 — 
Borsa di Milano del 7 febbraio "| 

, Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 5%, gommini 
» » 300. fe +_-5025-— 
» 5° pr.da Pr. L.-V. 1850 88 — 4 
Azioni Banca Nazionale ., . 1555 — — — — 


Dispaca:: ELertaIo 


[AGENZIA ATHPANI”, 


< Torino; 8 — La G*anta municipale venne |» 


ieri i È Strade.ferrato Merid. 173 —— —=— 
deri sera ricevn* dal Re e dalla Duchessa di | obbl.Str.ferr.L.V.taliacentr.  — =.= 
Ova. cui presentò, a nome della città di| ..» ._» Meridionali... 119 - ——— 
©”ino, gli indirizzi di felicitazione. Il Re è |  » Beni demaniali‘. (0. — -—406—— 
partito dopo per Firenze. » Gittàdi Mi. 18608 9° 70--_-- 


“ Atene, 7. — Il nuovo gabinetto è cosi com- 
posto: Balgaris, presidenza e interni; Delyanny, 
affari esteri; Speromilio, guerra; Canaris, ma- 
rina; Mauro-Michalisy istruzione pubblica; Si- 
moos, finanze; Burbuglus, grazia e giustizia. 

Parigi, 7. — Corpo kgislativo. — Discus 
sione ‘del progetto di legge sulla stampa. Gli 
articoli 5° e 6° sono rinviati alla Commis- 
sione. Si approvano gli articoli 7°, 8° e 9° 

Picard e Favre insistono vivamente perchè 
si stabilisca la giurisdizione del giurì per i 
reati di stampa, 

La discussione sull'articolo 10° continuerà 
domani. 


i i Borsa-di Torina del 7 febbraio 
Corso legale 50 s 
Banca Naz. C. d. m. inc. 

Pezza da L. 20 d'oro L. 22 96 — 22 93 
Argento a L. 14 6% p. 050 
Rame a k. 1 50 


LA BRICATI E LA LEGIONE: 


Progetto di ordinamento per l’esercito italiano: 
con tavole e disegni. x 

L. 8. Dirigere le domande e i vaglia alla tipo- 
grafia Galletti in Firenze. 


: a Per la quarta pagina 
Tariffa d’inserzioni | Per la HA Pe 


Ogni altro liquore che si spaccia col 

Eiienico nome ti Fenner ha nulla di co- 
\)mune col FERNET BRANCA di 
cui solo se ne garantiscono | gli. effetti 


Porto, Bbfapaos, P 
4803" (4865 1866 


i SOLI CHÉ NE POSSEGGONO IL VERO 
(ll Si prende mell’acqua, seltz, caffè, vino, écc., facilita la digestione, ‘impedisce Di 


| PASTIGLIE È 
DETHAN 


lspi irabile azi intica, cioè impedisce là riproduzione dei vermi. E l' unico , antidoto , 
ri Ea Sidi clbegttP ch i ribelli delle gestanti , i ‘vomiti mattutini dei beoni ‘e rimi 
Prezzo alla bottiglia în Milano Lîre 3 
» d îm Firenze » 3 50 » » 


Peli ii = We no di "né i > da DE | 


potuto persuadersi che le malattie del ventricolo d' indole astenica ; guariscono meravigliosamente , facendone 
indigestioni scompariscono proùtamente. . 


siglierebbe caldamente a coloro che abitano vicino alle paludi. ed.alle risaie. 
molti casi il Fermet Bramea potrebbe surrogare il solfato di chinino, 


Milano, 25 febbraio 1868. 


Avendo esperimentato sopra alcuni anîmalati il Fernet Branca che a tale scopo gli era stato trasmesso 


. C. di Milano, il sottoscritto dichiara di ayerlo trovato vantaggioso negli individui affetti da difficile e tarda dige: 


Verona, 21 agosto 1863. 
In Firenze deposito presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27. 


gr 


ii: 


TERRENI DA VENDERSI ALLA MATTONAIA 


Posti nella miglior situazione, 
e la più prossima al centro della città. 
Dirigersi in Fmenze (dal signor :G..:8. PICCHIOTTINO, Piazza 
del Duomo, N. 46..2° piano dalle ore: 3. alle ore 3. pom. 
fi n i a,òNM)é:::/'{}(7## 


ENGLISH GOVERNESS .. Torino — Via iS. Pelagia N. 3. 


Une jeune An vicine o 
vio IL BUONUMORE “vi 


glaise de bonne famille aciuellement à 

Nice. désire trouver une position comme 

compagne ‘de voyage ou comme ‘in- 
Tunico Giornale illustrato italiano, che 
esca due volte la settimana in otto pa- 
gine di disegni origitali con copertina, 


APPARECCHI CONTINUI 
Per ta’ fabbricazione delle BEVANDE GAZOSE di tutte le qualità 


(AOQUA. di SELTZ, LIMONATE, VINI SPUMANTE, ecc. 
Per la gazosificazione delle Birre, con brevetto s. $. d. &. 


HERMANN'LACHAPELLE E GLOVER 


144 Rue du Faubourg Poissonnidre, 141, a PARIGI. 


Questi apparecchi a compressione meccanica e a fabbricazione continua pos- 
sono produrre da 20 fino a 40,000 bottiglie di tutte qualità di bevande "gazose 
per giorno, secondo la loro forza. Questi apparecchi sono i solà che soddisfino | 
a tutte‘lè prescrizioni d’igiene e salubrità. —I soll che prima di sortire dalle 
fabbriche abbiano subìto le prove legali volute, per: tutti gli ‘apparecchi che dé- 
vono funzionare ad alta pressione. — I selî che rispondano, ai. bisogni d'un 
lavoro industriale. — I solî che hanno le loro patti congiunte coù viti e senza 
saldatura di Îmianiera che ognuno può montarli e smontarli; ristaurarli, mantenerli 
e farli funzionare: 

Sono garantiti contro ogni difetto di costruzione 

Le!'persone chè desiderano ocenparsi di questa lucratica industria devono pro- 
curarsi il Mamuale dei fabbricanti di bevande gazose. Magnifico 
volume ‘ornato\di 80 tavole, pubblicato per ‘cura, dei costruttori, che s’indirizza 
franco contro 5 franchi in francobolli. 

Invio franeo del prospetto. 


NUOVO ED ULTIMO PRESTITO 


CITTÀ DI MILANO 


EMISSIONE 1866 
di 750,000 Obbligazioni del valore di Lire Dieci ognuna 
6 tutte, rimborsabili 


per estrazioni al 16 marzo, 16 giugno, 16 settembre, 16 dicembre 

d’ogni anno col fondo d’ammortizzazione in Lire 14,300,000., 

‘approvato dal Governo e garantito pei beni e rendite munîcipali 
—T == 1 


stitutrice. — Elle parle le francais et 
l’italien , est très bonne musicienne (et 

costa. L. 3 per «tre. mesi — L. 10 per 
sei mesi — L, 18 per un anno. 


peut enseigner à fond le dessin et la | 
pèinture. 

Chi si associa per sei mesi.o,per un 
anno, riceve in dono 


Adresse Miss Smith, Tour de Magnan, 
IL. :PANORAMA DI ROMA 


Nice, ou dà Mess. F. Wagnière e Già 
Florence. 
Grandioso disegno di P. Perrin, del 
larghezza ‘di metri 1 50.—. in, vendi 


|, TG VERO TESORO DELA SALUDR È 
dita 
al. £. 


o NUOVA DOTTRINA delle] Ma- 
DONATI DENTISTE 


lattie genito-orinarie%del cav. dott. Crom- 
de l’écolé 


melinek (10.a edizione), un volume di 
872 pagine e 162 figure nel'testo 

FRANCAISE-AMERICAINE 
fue Cértetàni, n. 14, Florence. 


Prezzo :0 franchi — Si vende presso la 
Fabrique de dentiers et, depòt de 


Ditta A. Dante Ferroni, via;Cavour; 27, 
TEINTURE ANTISCORBUTIQUE 


Firenze, che lo spedisce franco in tutta 
Italia. 

Ecco l’epigrafe di quest’Opera : 

« Se trovate un solo a cui Ja lettura 
di questo libro non giovi assai, l'Autore 
sarà Fercagnodiima di eroi scritto, ti 
e nessuno dovrà astenersi iasimar- | imedi; ì i 

nelo pubblicamente ». } INPALLIBILE isa Pa zionia 
i, [ll cav. dott. Crommelinck trovasi at- | dico. De Bernardini, Franchi 8 l’astuccio- 

fualmente, in Milano. Scrivere franco { col Vasetto. na alla farmacia Pieri 

fermo in posta. Signorini e Reale farmacia‘ al Duomo. 


SISSA sPrCIALITÀ. DE-BERNARDINI 


si c'è sempre famosò Pastiglie Pettorali dell’Ermita 
di Spagna, composte di ‘vegetali semplici, ‘e prive di narcotici, guariscono 
digiosamente' dalla:sera all'indomani la tosse grip angina, angina 
‘ voce velata o debilltata di cantanti (spe nte) effetti garantiti. 

Prezzo L. 2 50 la scatola, con un timbro a secco nel fondo; e le ittruzioni sono 
firmate di pugno dell'autore, onde evitare falsificazioni. | * - 


(ip Igiènicamente le. gonorree incipienti è creniche; goccatte e bianchi senza 
isogno «di altri rimedi interni. Prezzo franchi .6 .l’astuecio con siri rivilegiata 
@ L..b senza. Si isa anche come preservativo, infallibile. PE 


PER LA PROSSIMA ESTRAZIONE 
DEL 16 MARZO 1868 


{| La Ditta E. Tuccimei di Roma ‘ba. emesso 
LD TAGLIA DI LIRB UN" 


concorrono coi numeri di Seri cd Ordine delleicorrispondenti Obbligazioni 
icipa Live pomseditBniA DA DER AZ E parte del Proinio 
che sortiranno le Obbligazioni medesime. 


cui sono assegnate in premio due Obbligazioni Municipali una.di questo istes: 

|Prestito del valore di Lire Dieci, ed una di Lire Quarantacinque, 

del prestito emesso nel 1861 tutte rimborsabili com premio certo, e fino 

al rimborso concorrenti alle quattro suaccennate annue estrazioni e all’ altre] 

DT o, agg O, 
À re X lì Lire bi ire 

6° di Lire 80,000. ©! mlt altri interi i lO na 


LA VENDITA DEI DETTI VAGLIA 
[si fa in Firenze presso la Libreria degli Scolari/, in via de’ Panzani , 


‘num. 18, da dove si spediscono anche in inci hi ‘e l'importo dei 
Vaglia'‘stessi, manierà venti centesimi per l'aftroncazione: dii To i 


;000 NELLA PROSSIMA SETTIMANA 
verrà aperto’ lo A 


‘ STABILIMENTO -FOTOGRAFICO 
| GIACOMO BROGI 


{ 


> |-15,, Lung'Arno alle Grazie — i Tintori, . 4 
TINTURA. AMERIGANA ISTANTANEA! | 7000" "corro — Corso doi Titori ‘79 
] Loggia di posa al piano — Esecuzione in ogni tempo — Ritratti;i 


Ammessa all'Esposizione Universale di, Parigi 1867 — Depositi: dai prin- 
cipali parrucchieri e profumieri di Europa. Questa preparazione è la mi- 
ore ‘conosciuta finora, per tingere i capelli e la ‘barba ‘istantaneamente 
in qualsiasi colore senza il minimo, pericolo di macchiare la pelle'o ‘alte- 
e ilcapelli, come Spesso ssi verifica! con le altre tinture, ché sono col» 
le“di'sostanze le più nocive. Deposito in Napoli dal:signor Zempt, pro-' 


Album, Carte 


pai da visita ed ‘altri formati — Riproduzione di qualsiasi 


PREZZI. MODICISSIMI. 


_Il proprietario già provetto in quest'arte e conosciuto per le sue grandiose edi- 
zioni di soggetti. artistici e di vedute , sì lusinga vedersi TA one 


ch 1 FARI 
Pigi 


irritazione dei nervi ed'eccità l'appetito in modo meraviglioso, 


a agli sconcerti prodotit dalle intemperanze 


‘unico , antidoto pedi finora conosciuto © 
mezza bottiglia Lire 1 50 | 


Il medico-chirurgo sottoscritto , avendo, esperimentato il vero rernet Branca |) fabbricato in Milano dai signori Fratelli 
Non è lontano dal credere iche il Fernet-Bramca possa essere un eccellentissimo preservativo per risparmiare: le febbri intermittenti e lo con 


trattandosi di febbri intermittenti, risparmiando l’incomodo della 


sordità. Sarebbe un buon rimedio ‘per gli ipocondriaci e per coloro che vanno soggetti al'apomppii. Sett Nba! Hai ate- Bene-Fratelli 


OSPEDALE CIVILE DI VERONA 


Dott. Bernardo Boaria, medico, secondario dell’ Ospedale civile di Verona 
Visto per la legalizzazione delle firme, il Podestà BAGATTA. 


La linfezione Se smau tetti arc è l’unica che Ficasal in pochi | 
he i 


LI zii 9 
i prg dale 


Cavoùt,i 27; Firen26) può fornite all'in- 


Bibita ‘all'acqua eminentemente pie I 


Uli 
FRANCESCO sani 
in Genow 


Itare il cui uso viene frveamgegit 3 ROSSI 
medici che ne fecero gli. = }))) S. Luca N. 5, (palazzo 

Ati brncipali Spi alan RO) avendo dei cn gon det 

rendendone, un, cucchiaio alla mailina |}. a. Vela. da vopre che fi 0, il tra 

i Sua purezza, si abbatte in pochi [j}f di cute leo. Buenos Ayres è delle 
giorni qualpngue febbre intermittente yi) Ameri LEAITO sig pia 
paneala più Aes: alla medesima ’con ettore affrancata per 

le convenzioni. 3 i 


* L'istessa» Ditta: contratta: qualche me- 


dico coi dovuti requisiti: che volesse ivi 
i i iri dello st0 recarsi; il quale avrà til trat 
del ventricolo d’indole astenica ed i malòri dello stomaco e in strattamento e- 


quello. del Capi; CD 
+ tn, compenso di franchi 00, pid 


(OLIO DI HHGATO DI NERIUZZO 


della sordità. 
comodo na di mare, 


1,80 {ll ; con fosfato terroso | 
|) Preparazione del Chimico A. Zanetti 
ci ha up 
Branca e Comp, ) ato della Medaglia d’incoraggiamento 
‘uso, ed i malori del capo prodotti da vagigaldnoni Fisico-medico-statistica, 


‘Quest’olio viene assai ‘ene tollerato 


talmie. Ed opera superiormente in t: 
\ quei “li în cui rOfio di Fegato di Mer- 
luzzo e i preparati ferruginosi, riescono 
| vantaggiosi, spiegando più pronti i suoi 
|) effetti di quanto operano separatamente 
| i suddetti. farmaci. 

Prezzo, L. 3. î 
Deposito in tutte le Farmacie d'Itaha. 


$. LICHTWITZ 


) DA LEZIONI 
di lingua inglese e tedesea 
NEGLI ISTITUTI; NELLE. FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO. 
Via Pietra Piana, n° 28, 2° Piano 
—iiiiinmiticc_©©znnmù__u_mu[u[ntm_ùunn_ 


LACARICATURAIN FOTOGRAFIA 


Dalla Fotografia Commerciale Corso Tintori N. 35 in Firenze saranno 
pubblicate, cominciando dal 1.° febbraio 1868 

Due Waricature ogni 6 giorni, cioè 10 numeri al mese. Le Caricature sa- 
ranno parte riprodotte dal. giornale Lo Seoglio disegnate dal, Mata- 
relli.; o da altri giornali dei quali siasi acquistata la privativa e 1n parte 
saranno originali fatti disegnare espressamente da valenti artisti 0 tirale 


dai signori Fratelli Branca e 


"dal vero. Prezzi d’associazione 
oct mesi frinche di porto in tutto | In colore. . . . . . L. 5, 00 
‘iîl'Regno 1 LP! 10 ECG IRINA » 8, 00 


; mi postale ‘anticipato intestato. al Direttore della Fotografia Commer- 
ciale. 

Th colore ogni numero separato Cent. 60 

In nero. . . . e .. n 40 


Sinò ad un franco si accettano francobolli. Sconto d'uso ai rivenditori. 
Fido OP (>_< >]e1 


__—_rTTrr_—_mÉÉ11temòÒ€î) 

FABBRICA 
DI 

PORTAROGII; PORTASIGARI È PORTAMONETE 


_ 


In detta fabbrica si vende anco a dettaglio e si montano i ricami nei 
suddetti articoli ‘e si eseguisce qualunque commissione particolare. 


«Firenze, via Vacchereccià, n. 8, accanto al caffè Cavour. 
fior r $ 


| Gli Faitori della SCIENZA "DEL POPOLO; Fitenze 


| Il 16, febbraio prossimo comincerà le sue pubblicazioni 


L ALBU M 
[ GIORNALE ILLUSTRATO SETTIMANALE 
| Saranno tre giornali in uno: 


IL MONDO CONTEMPORANEO 


| È Attualità, varietà, riviste; riotizie, ec. 


‘ LA SCIENZA IN FAMIGLIA î 


| foglio di scienza popolare'ed amena. 


| IL ROMANZO STORICO 


{ serie di romanzi storici. H primò lavoro di questo genere che si pubblicherà esce 
« dalla penna d'una illustre scrittrice che si decide a svelare il suo nome: 


I.GIORNI .TORBIDI 

| PER LUDOVICO DE ROSA 
(LUISA SAREDO) 

autore dell’AFVFARE ZAPPOLI 


La distribuzione di, queste ppaterio nel giornale permetterà di farne tre colle- 
‘belle illustrazioni conterrà una vera e bella no- 


Sî pubblica tufte Je Domeniche. 
Prezzi d'abbonamento: Annò 31. 6. — Semestre IL. 4. — Trimestre L. d 
“ Un numero separato Cenitesimt: 15; ì 


«PREMI.E.GONDIZIONI DI FAVORE 


\ 
i 


via o n past 
'.  OUre gl’indici; i frontespizi e le copertine, che si distribuiranno gratis agli as- , 


Gai ad.anno, a chi si associa immediatamente e direttamente si spedirà subito 
in donò: : 


|’ Per'un semestre — La strennavdella SOTENZA DEL POPOLO, 
| Per un annò — Oltre la strega, 6 volumi fra j-primî I 

ni RéPoLO, a Leali ’ ‘primi 30, della SCIENZA 
? Oppure —:Oltrecla strenna; una bella fotografia mi i 
( bel gruppo di Pio Fedi: Hl Ratto di Polisscina, Rossa RIO D 
Dirigere le domande col relativo' iprezzov'agli Editori dellà SCIENZA 


> d ; p Ù 
| Del neniei Ovvero" ‘alla Direzione dell’ ALBUM. Firenze, via 


; À du d n mremizrr—@eperttore. 
Giornalè ‘Politieb è Quotidiano in grande formato. 
Oondizioni d’associazioni. 
Francovin'tuttolilR VECATE 
Signal IA it 


a ire % Per contratti ansuali 0 per un nu 
B8 3° fig] 1ssttebua0 “il hì A6#t0:|mero' straordinario di Iméè, si’ fanno 


— Anserzioni, 
Nella 4,a pagina ogni linea cent. 3‘ 
10, 


ilmiere: francese via:S.Catterina n. 6; Firenze dal' signor Torelli i 
parrucchiere, via dei Rondinelli ; in Livorno dal sig. Francesco Dee 
prin via S.Francesco; in! Gendva. da Matteo Perilli ,; via Carlo 


clientela, promettendo fin da ora che nulla lascera,intentato per soddisfarla; 
———————_—_—_—_—_+_+_e—o————————_ uti 


Tip. .dell'Orrmioye. diretta .da G Carbone. 


E «ww we °°. 


9 00 | facilitazioni ecdezionali. 

ia l'estero aumento delle ‘spese po- | Per anquazi Como a 
sali. si còù vaglia all'Ufficio geu 
Un numero separato cont'io sui giornali di Augusto Da 
sioni giù via Cavour; 27; Firenze. 
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